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LE INSERZIONI . 
Ticevono presso: 

l'Un'one Pubblicità Italiana 

cursali ed. Agenzie ai seguenti 

Cronaca: Li. 1.50. 
ricerche 
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tacco e questi rispose deplorando prio privilegio tizia : 

(Conto corrente con la Posta) 
i gi S PRO RT 

n 0 © ® Il senatore geni Zuppelli ne scrisse blema che implica vinnmegai ‘e Sè I ‘ dp Do Veneto uscirà a Venezia 
il al Presidente del Senato, on. Tittoni|stesso, la base della propria forza ) 99 
(fo rilevando la sconvenienza dell’at-|e del proprio predominio, del pro- Il «Veneto» recava. la seguente no-    | i 

de 1 
dea e 

TI Comitato delle opposizioni seces- 
presenti i rappresentanti |di 

intti i Gruppi aderenti, ha definitiva- 
approvato e licenziato ‘per la 

pubblicazione ‘il documento preparato 
e già sottoposto all’ap- 

provazione dei singoli Gruppi, intorno 
alle pata Hell ‘istruttoria De Bo 
no, 

Ii io è stato anche inviato 

direttamente, a cura del Comitato, a 

x 

A 

Hi documento incomincia col ripro- 
durre la rispost ‘a data 1°8 gennaio dal 

le opposizioni alla sfida lanciata. dal 

‘Capo del Governo nel discorso del gen 
‘naio: ai deputati oppositori di. formu- 

lare contro di luj .in base all’art. 47 
dello Statuto una prec'sa achusa. In 

tale risposta l’opiposizione diceva :. 
« Poichè il presidente del Consiglio 

«sfida» gli oppositori, sia detto anco- 
ra una volta: che, fra essere il icu- 

stode delle leggi di un paese ed ds- 
sere indiziato di averle’ straziate, vi 

è una incompatibilità assoluta ed in- 
superabile. 

« Questa verità balza ormai irrefre 
nabile dalla coscienza morale dell: 
zione ed agisce nella vita politica con 
l'impulso di una forza elementare. La 

battaglia sulla questione morale è ben 
vinta ed invano il Governo tenta di 
trasformarla in una battaglia di forza 
materiale. La violenza può colpire uo- 

A e Partiti; può soffocare là: stam- 
ma non sr eherà mai le RT 

pr di un popolo civile. ». 
1 documento continua l’esame sto- 

rico iniziando così le sue specifiche 

ei 
AG Mentre le parti civi sit Gostituite da 

yanti all ;AIta ( ‘Corte contro il senato- 

O 

la risposta conclusiva delle Opposizioni 

‘eusa a De Bono che 

   Der il 
stra luce l’operato disonesto di tanti 

uomini, 

Il colloquio al Viminale 
.dopo il delitto Matteotti 

Tralasciamo le lettere Finzi e Dumi 
ni, il mancato processo Giunta, ’l’ac- 

«ha voluto di- 

re il falso», stralciamo brevemen- 

te il colloquio avvenuto al Viminale 
dopo ‘la  soppiressione dell’on. Mat- 
teotti e che fa parte delle constatazio- 
ni impugnate dagli Aventinisti. 

Il documento così prosegue : 
« Nel memoriale difensivo sotto- 

scritto .e depositato dal senatore De 
Bono si legge che, il 12 giugno 1P24 
dopo le 28, il De Bono riceve al Vimi- 
nale, presente l’on. Finzi, Rossi e Ma 
rinelli che avevano sollecitato il col. 
loquio. E il memoriale così narra: 

« Riproduco pressochè testualmente 
il colloquio: 

ROSSI: E così volete proprio arre- 
stare Dumini e gli altri? 

: DE BONO: Perchè no? 
ROSSI. Fatelo per burla, teneteli 

qualche giorno e poi. mollateli, 
DE BONO: Perchè? 
ROSSI: Perchè, se no, parleranno e 

diranno che ‘è stato lui ad ordinarlo. 
DE BONO: Unui chi? 
ROSSI e MARINELLI: Il presiden 

te, 

Finzi ed io scattammo. Rossi insi- 
stette e Marinelli dichiarò che, aven- 
do saputo da Rossi il proposito mani- 
festato dal presidente di. liberarsi di 
Matteotti, si. era mostrato vivamente 

impressionato, ‘e perciò il giovedì del 
la precedente settimana erasi recato 

da S. E. Mussolini a chiedereli se a- 
vesse ritenuto opportuno ‘di institui- 
re una. specie di «Ceka » per sorve-   ed esplicite r' serve, l'imputato ha. ae- 

cettato la decisione. 
E° dunque lecito assumere come pri 

mo dato di fatto che il direttore gene- 

rale. della P., S. è stato cassolto per 
insufficienza. di prove» dall’addebito 

di partecipazione all’agigressione con 

iro il deputato Amendola, dall’adde- 
bito di favoreggiamento nell’aggres- 

contro il deputato Misuri, dal- 
l'addebito di favoreegiamento nel: de 
jitto contro 5a il doputato Matteotti e dal 

Paddebito di aver rilasciato un passa 

porto falso ad. Amerigo Dumini, E si 

ò b ne aggiungere che i delitti cor 

‘tro l ‘tre deputati furono commessi a 

. causa ed in odio dell’esercizio del man 
dato parlamentare. 

Dopo di che il sinatore De Bono è 

politania. 

Ma la decisione dell’Alta, Corte non 

tutta in quelle pur gravissime for- 

terminali. E, se gli episodî fi- 

7 
x 
È 

mula 

nanziari consacrati come veri nella sen} 

tenza (deviamento di somme spettan- 

ti al Pubblico erario per scopi formal 

mente e sostanzialmente di Partito... 

anche se rivoluzionario!) Possono es- 

“Sere trascurati qui; non si può non 

| fermarsi su Quanto attiene ai delitti 

organizzati contro deputati, ed alla 

li l'imputato nella (procedura. senato- 

Dal denumeiante si era fatto addebi 

to al senatore De Bono di aver «fat- 

fo parte di mina assoziazione a delin- 

| quere conosciuta sotto il nome di «ee- 

ltémente iniziata la battaglia nelle pri 

gliare e tenere a freno gli avversari 
mettendo a capo di essa il Dumini. Il 
pre esidente, senipre sezondo le afferma 
zioni del Marinelli, avrebbe consenti 
to. i 

Di fronte a tale dichiarazione io ere 
detti opportuno di tacere (‘?!). Dopo 
telefonai al presidente al quale dissi 
soltanto : se la prendono con te. L'on. 
Mussolini, indignato esclamò: vigliac 
chi, mi vogliono ricattare ». 

Rossi e Marinelli hanno negato la 
.{ verità di questo racconto. Ma esso è 

stato ripetuto anche più precisamente 

dall’on. Finzi fin un esame testimo- 
niale, che la requisitoria del P. M. al- 
l’Alta Corte riferisce, consacrando fra 

quel tragico dialogo, «Marinelli per 
troncare il loro (di De Bono e Finzi) 
stupore disse comcitatamente che Ros- 

di giorni prima essi erano. stati seve- 
ramente richiamati dal presidente del 
Consiglio, il quale, inealzaridoli con 
frasi violente, avrebbe detto che il Par 
tito non aveva sensibilità politica, e 
che, uscito vittorioso da una rivoluzio 
ne, essendo al potere, era assurdo che 
tutti i capi dell’opposizione potesse- 
ro circolare indisturbati, e compiere 
opera di denigrazione ed offesa a tut- 
te le gerarchie del Partito e del ‘Go- 
verno, e che la libertà con la quale i 
capi dell’opposizione avevano violen- 

me sedute della Camera dimostrava 
una decadenza nella combattività de! 
Partito fascista ed una ripresa della 
attività avversaria che: bisognava in   n° », alla quale sono imputati nume- 

rosi delitti in danno di persone ». La 
‘sentenza assolve il’ De Bono dall’ad- 

| debitata partecipazione, ma non nega 
. l’esistenza della «ceka». 

In rieuardo alle aggressioni in 6 
    
    i 

i ri contro Misuri ed altri deputati 1’o- 
(937 di questo capo della. Polizia vie- 

ne Chiarita sinistramente da ‘infiniti 
"particolari che danno al popolo la | 
impressione della, disastrosa vitalità 

ehe Serpeggiava nei meandri di quelli 

uffici dove il, delitto di stato si profi- 
lava netto e preciso. Ed abbiano un 

Jola | Bonaccorsi che doveva essere messo. 2 

43 Dk arresti nel forte di Osoppo, ed in- 
Veee se ne va; gabbando la legge ed Il 

! “comando della Milizia. Abbiamo la se- 

INE | Pie dei documenti Dumini Vagliarindi 
0 ossi ece, la serie dei soprusì ar:hîtet 
o — tati e condotti a buon fine dal De Bo- 

TTI | i no per far sparire ogni traccia di:re- 
| | Sponsabilità. Man mano-che il docu- 
ini mento conclusivo passa ‘ad esaminare 

8) |sulla scorta degli elementi forniti dal 
SR | cartose cio processuale, i fatti succedu- 
varie | ‘appare ancor maggiore la. bassez- 
rente A     

  

28: purgle che ha circonfuso di Shu 

  

qualunque modo troneare. 

  

‘venuto era «il ine ico ma inevitabile 

epilogo di una situazione da lui con- 

i sentimenti 

l’altro, che, dopo le prime battute di. 

si aveva ragione perchè una diecina. 

    
l’onorevole Finzi «sente il dovere di 

farlo rilevare» — che quanto era av- 

dannata da tempo», e di un sistema 
politi& al quale invano egli si era ri- 
petutamente ed in varie forme oppo- 
sto. Agiglunse, alludendo al» presiden 
te del Consiglio, che quel benedetto 
uomo non aveva mai voluto assoltarlo 
ed egli, De Bono, aveva. detto che, es- 

sendo al Governo, si dovessero usare 
esclusivamente Yhezzi di repressione 

leali e statuarie ». i 
I correi chiamano i correi. E j soli- 

dali —- anche i più prossimi! —. se- 
parano le proprie responsabilità ». 

Il lungo obbiettivo verbale della 0p 
posizione esaurisce punto per punto 

le emergenze dei fatti e stabilisce da- 

ti precisi che riguardano la esistenza 

della famosa « deka ». 
Del resto era vano ed assurdo nega- 

re quando a conferma anche le squa 

dre cantavano. orgogliose: 
«Siamo della cda nera 
ce ne freghiamo de la ‘galera! » 

ceka che si andava costituendo per la 
difesa del Partito come sapevano be- 

ne i Finzi ed i De Bono. 
La serrata polemica, rilevati, sulla 

scorta delle deposizioni, innumeri € 

dolorosi fatti indistruttibilmente gra 

yi passa alle 

Conclusioni 
Le opposizioni secessioniste, dige 

documento; hanno già detto quale è lo 
scopo dj questo documento. E’ per lo- 
ro doveroso astenersi da tutte le rie- 

vocazioni che le risultanze dell’istrùt- 
toria, dell’Alta Corte suggerirebbero 

ed autorizzerebbero. 
Chi raccoglie ed'espone gli elemen- 

ti di una aditusa — e tanto più se de- 
ve rinunziare a farla valere nei modi 
prescritti — ha il dovere di essere 
freddamente ‘sereno. È rieordi. e 

minatciano prorompe- 
re, egli deve reprimerli. 

La conclusione. è che l'istruttoria 
condotta dall’Alta Corte ha raccolto 
prove più cher sufficienti per. ritenere 
che, sotto eli aulpicii del «capo del 
Governo, da uomini di sua fiducia — 
partecipi di funzioni se non di.vere e 
proprie responsabilità di Governo — 
delitti sono stati organizzati contro de 
putati per punirli della loro, opposi- 
zione al regime e la preparazione di 
questi delitti giùnse ad avere un pro- 
prio organo collettivo, di cui. son; no- 
ti alcuni componenti. 

Il dovere delle opposizioni era quel 
lo di tenere fede all’impegno assuato 
dopo l’assassinio di Giacomo Matteot- 
ti. Essi l'hanno compiuto: senza pre- 
cipitazione, con ogni consapevolezza, 

‘e senza credere — è bene dirlo — che 
il loro compito in difesa della verità 
e della giustizia sia terminato. 

L'opposizione secessionista, dopo a 
ver composto in un quadro preciso le 
risultanze dell’Alta Corte, afferma ehe 
i diritti della giustizia non possono 

subire prescrizioni di sorta e riserva 
interi tali diritti all’avvenire del po- 
solo italiano. Ad affrettare tale avve- 
nire, essa lavorerà con tutti i mezzi 
di cui potrà disporre, in ogni campo 
nel quale le parrà utile e doveroso por 
tare la sua battaglia per;le supreme 
rivendicazioni della libertà 0 della giu 
stizia. 

Oggi essa si è assunta, una volta di 

Se 

di 

“   
« Marinelli soggiunse che per que- 

sti rimproveri del presidente egli pro- 
pose di costituire rapidamente e ‘finan-' 

ziare con i mezzi del Partito un picco- 
lo organismo segreto, d’azione viplen- 
ta, a capo del quale propose di mette- 
re Dumini, ED IL PRESIDENTE 

ACCETTO”, 

« Rossi soggiunse che, qualche gior 
no dopo, il presidente, a palazzo Chi- 
gi, si eta altrettanto bruszamente la- 

sato del fiero discorso di opposizio- 
ne tenuto dall’on. Matteotti alla Ca-| 
mera, ed aveva accennato al fatto, 

segnalato anche dai ei6rnali avversa 

ri, che lo stesso deputato avrebbe do- 
vuto- far seguire fra qualche giorno 
una nuova. requisitoria contro il Go- 
‘verno e il partito. 

«Marinelli aggiunse che egli e Ros- 
si nelle ultime recriminazioni del pre 
sidente avevano ravvisato la decisa vo 

qualche altro DOVESSE ESSERE RE 
SÀ DIFFICILE L'ESISTENZA. 

«A questo punto l’on. De Bono dis- 
se, con fiero accento di sdegno — e   

    

{la sopraffazione che equivale alla fu 

lontà. che. al deputato unitario e n. 

più, la responsabilità piena ed intera 
dei suoi atti. Coloro che affermarono 
la questione morale, nei confronti del 
Governo fascista, risultano. assertori 

«di verità. Lei risultanze dell’istrutto- 
ria dell’Alta Corte lo hanno dimo- 
strato in modo luminoso ed incontro- 
vertibile, Se. di fronte a tale accusa, 
sì. risponderà, ancora una volta, con 

ga, le opposizioni, con la, coscienza 
del dovere compiuto, si affidano fin 
d’ora al or definitivo. del paese. 

, Roma, 13 Luglio 1925. 

ii DATE delle Opposizioni 
NS OO pae O 

II diritto di aggettivare 
A proposito della sentenza De 

Bono, V on. Farinacci, vice- duce, 
scriveva parlando amenamente delle 
peggiori carogne. antifasciste, C/he 

cente. è 

la volgare Dolitgmelia del\vice-duce. 

E questi replica osservando sem- 
plicemente al Presidente del Senato 

che egli dei suoi atti ne risponde: 
(badare al bello scrivere) esclusiva- 
mente al.partito, che ad ogni modo 

l’intervento del Presidente del Se- 
nato\è stato intempestivo...... 

Perchè? La motivazione è vera: 
mente convincente. Perchè il fasci- 
mo,gfra gli altri diritti del diritto 
nuovo ha quello di aggettivare gli 
AVVersari. 

Ed è ovvio; quando si ha il di- 
ritto di manganellare, di imbava- 
vagliare, di. perquisire, di seque- 
strare CCC. ecc., come non ci starebbe 
anche V innocente diritto di agget- 
tivare, (0er chi non comprende, vuol 
dire svillaneggiare) gli avversari. 

E la riprova è anche più CONVIN- 
Se, osserva Farinacci; il Duce 

può in piena. Camera chiamare 

mentitore e traditore il sen. Sforza, 
Collare dell’ Annunziata, cugino del 
Re, perchè il vice-duce non dovrebbe 
avere il più modesto diritto di ag- 
gettivare % sen. Zupelli in un modo 
anche troppo elegante! 

La ragione ultòma è sulla morale 
del Duce: il massimo, male ai. ne- 
mici ecc. Contro i nemici del. fa- 
scismo è tutto lecito e santo. 

Ha capito, Eccellenza? Oh non 
ricorda essere Ella Presidente di 
quel Senato del fascismo valorizzato? 
(ammirare sempre il bello stile. Non 
comprende che senza il fascismo 

jtutto il suo passato di uomo politico 
sarebbe nulla? 

Via, Eccellenza, ci dia finalmente 
ragione e dia ragione all’ on. di 
Cremona: quando si è plaudito al 
fascismo: e si sono accettati dallo 
stesso degli onori, bisogna accettare 
anche le ultime conseguenze. 

Il fascismo, è ben noto, ha rista- 
bilito onore e il rispetto all’ Eser- 
sercito. E° per questo che esso ha 
ben. il diritto di lanciare volgari 
contumelie contro. un iMustre®Ge- 
nerale. 

Si cambiano i cavalli... 
Il Duce, durante il. crollo della 

lira, disse: non si cambiano i ca- 
valli «in «mezzo al guado. Ora 
cavàlli sono stati cambiati. Il Co. 
Volpi, che lasciò. già il posto di 
Governatore della Libia al Gen. De 
Bono (al quale doveva pur riser- 
rarsi una consolazione dopo la poco 
gradita sentenza del Senato), viene 
a sostituire, alle Vinanzez De Ste- 
feni, Belluzzo sostituisce, al. Mini- 
stero dell’ Economia, l'on. Nava. 

. L'on. De Stefani era avvversato 
da tempo dell’ estremismo fascista, 
perchè anche, a quanto si dice, te- 
neva ben chiuso il tesoro a certi 
assalti; ed era avversato dai ceti 
«plutocrotici mai sazi di privilegi 
ai dgnni. dei contribuenti. 

L'on. Nava rappresentava nel Mi- 
mistero i centro-ndzionali; non hai? 
brillato per soverchi splendori di go- 
verno; se ne va senza infamia e 
senza ‘lode; i centro-nazionali re- 
stano attaccati ancora allo scoglio 
fascista e resteranno. 

«I due nuovi venuti che saranno 
e che faranno? L'on. Farinacci 
prende su loro ipoteca, salutandoli 
autentici rappresentanti della in- 

è affaccendato in lunghi colloqui 
col Duce e col nuovo ministro alle 
Finanze, uppeno assunto alla ca- 
rica;.e da ciò si devono senza dub- 
bio trarre i migliori auspici per 
l'avvenire. 
Non pare tuttavia che il mula 

mento ministeriale abbia recato per 
ora molto contributo all’auspicata 
restaurazione finanziaria se la lira 
ha subito, nei cambi, una nuova 
sfavorevole oscillazione. 

Sti cambiano i cavalli; ma il traino 
è sempre lo stesso, il cocchiere è il 
medesimo sempre; si cambiano gli 
strumenti ma la musica è sempre 
quella. 1 (of) 

Perchè al fondo di tutto, anche del- 
la questione finanziaria, sta sempre 

tuttavia da un giro di vite alla 
pressione sulla stampa. Il problema 
della libertà civile, e quindi della 
stabilità del regime, della pace vera, 
del lavoro libero, questo problema   sarebbero il Geni Zuppelli, già: imi- 

nistro della guerra 
della. Commissione inquirente del   ne faceva Ca te. 

e presidente; 

Senato e qualche altro sé souns 24 che) 

politica italiana. 
Il fascismo, che si ostina & ne- 

\gas: lo, si trova chiuso in un cerchio 
di ferro e invano sé impre PIÙ infie- 

‘risco, impotente asrisoltere tl pro 

  

transigenza fasciasta. Certo egli si) 

il problema del. regime. Ora lav- 

vento dei nuovi reggitori è segnato 

domina sempre ogni altro della vita] 

L’ Italia non avrà puce e prospe- 
rità se non nel ritorno alle sue 

tradizioni di: democrazia © di. li- 

bertà.. 

Si cambino pure i cavalli (e se.ne 
sono cambiati tanti dalla marcia 
su Roma in poi); il fascismo: non 
saprà mai risolvere i suoi problemi 
di governo sejiza aver risolto prima 
quest uno e fondamentale. 

=XK XK XK 

Normalizzazione 
Il «Mattino » pubblica: 

Un gruppo di fascisti napoletani ast 
salì la tipografia Barca al vico ‘dei 

Bianchi, e distrusse le pagine del gior 

nale -« L’Idea -Fagcista », che. si-stam- 
pa in quella tipografia. : 

«lu Idea Fascista» «aveva negli ul 
timi tre numeri mosso vivaci-attatchi 
alle Coperative portuali ed anche ne. 
prossimo ‘numero avrebbe continuato 
le publicazioni sulla questione ’ del 
Porto, rendendo noti alcuni sio guinene 
ti compromettenti, 

Si assicura — e noi lo O a 
titolo di eronaca — che tra i fascisti 
che invasero la tipografia é’era il cap. 

Coci commissario della » cooperativa 
« Combattenti ». Bora 

Il tipografo Giovanni Barca in se- 
guito all'invasione del suo stabilimen 
to è morto per paralisi. 

  

> E E 

«In questi ultimi mesi abbiamo in- 
serito nello Stato le lesi per la dife- 

sa del regime e-ci acecingiamo ora a 
dare al nostro popolo ed alla nostra 
Nazione le lesgi della ricostruzione. 
Disse il Duce dal balcone di palazzo 
Chie: «In primavera viene il bello » 
io posso agsiungere o®gi, che in au- 
tunno verrà il sodo ». 

(Dis torso Farinacci tenuto -«domeni- 
ca a Palermo). 

x * 

L'« Avanti!» ha da - Castelfranco 
Veneto: 

.«E’ stato l’altro giorno ricoverato 
a questo ospedale l’operaio. Abbondio 
Squizzano ferito da colpi di bastone. 
Lo Squizzano-era stato colpito dai fa- 
scisti Lodo Fior e Bolga alcuni gior 
ni prima. Impro vvisamente le sue 
condizioni gi sono aggravate, così da 
rendere necessario il tra porto ‘del fe- 
rito all'ospedale. 

«Nen ci risulta che i bastonatori sia- 
no stati arrestati », 

va LE 
fed Flo 

*** 

Il processo contro il prof. Salve- 
mini che doveva svolgersi a Firenze 

lunedì, diede luogo a gravi. ineiden- 
‘ti, E” noto .come il Salvemini fu im- 
prigionato sotto l’accusa di aver col- 
laborato nel, fogliettino: «Non mol- 
lare!». Il progesso venne rinviato al 
giorno 22 corr. e fu accordata. all’il- 

lustre DISAAROTA: la Hbertà provviso- 
ria. i 

Gravi UnA provocarono i fa- 
scisti. bastonandio vari individui fra 
cui l’on. Gonzales, la medaglia \ d’oro 
Rossetti e perfino un inerme cittadi- 
no che transitava con un giornale di 
opposizione i mano. I feriti vennero 
ricoverati all’ospedale. 

Il «Corriere Padano » 

titoli grossi l’elogio del santo manga- 
nello e si compiace con Tamburini che 
ha impartita così una lezione ai pro- 
Fgssoruncoli della opposizione radu- 
natisi a Firenze. 

Il Direttorio del Fascio fiorentino 
ha diramato il seguente manifesto ceo 
me un qualsiasi Verainoo della .vitto- 
ria: 

«Stamane, in occasione del proves- 
so Salvamini sono venuti ‘qui, capi- 
tanati dalla medaglio d’oro Rossetti 
e dall’avv. ‘Gonzales, tutte le opposi- 
zioni d’Italia. che hanno avuto una 
santa, energica e meravigliosa lezio- 
ne. Vada un plauso ai fascisti fioren- 
tini! Questo segretariato provinciale, 
capace di Re ogni e qualsiasi 
responsabilità. ritorda a tutti i mil 
ti che Firenze intende tutelare e’ tu- 
telerà, a costo di ogni sacrificio, il 

suo patrimonio spirituale, fatto di sa- 
crificio e di passione. e non di intrigo 

di traffico, e di tradimento ». 
tanati. dalla medaglia d’oro Rossetti 

Per colmo d’ironia, il colonnello Ros 
setti — medaglia d’oro —. venne de- 
nuniciato da un, questore perchè rifiu- 
tò sdeenosamente di stringere la màd- 
no... al funzionario giunto ‘a' salvare       i n SOBOH cha avevano già pre 
se; le legmate! \ 

riporta con. 

«Il quotidiano regionale LI 
che fino a poco tempo fa si pubblica- 

va a Padova. riprenderà — molto pro- 
babilmente nell’agosto .p. v. — le sue 
pubblicazioni: con direzione, ammini- 
strazione, redazione e tipografia a Ve- 

assunta dall’avv. on. Umberto Mer: 

lin». 

Divorzio per: incompatibilità pia 
Il primo divorzio per ragioni di in- 

compatibilità politica è stato pronun- 
ziato dal tribunale di Vienna. Si trat 

fa idi un certo S:“midt, socialista, 
fiero della sua «coscienza di classe» 
e della di lui moglie, nazionalista e- 
stremista, i quali sono ambedue atti- 
Vissimi nel campo politico e che si com 
battono reciprocamente. 

Il divorzio fu concesso dal magistra 
to senza biasimo ad alcuna delle par- 
tia 7 

l TALIA. 
Mentre Farinacci, a Palermo an- 

nuncia l’èra del «Sodo » il ministra. 
Federzoni a Todi ripete cbe il fascismo 
vuole il consenso. 
ancora questo consenso ? 

Le elezioni non si faranno che dopo 
il 1929 salvo, non capiti prima un. ds- 
creto fascista che prolunga in eterno la 
attuale legislatura. Così Farinacci a Pa- 
lermo. SILVI LÀ 

E’ morto a Roma'l’illustre senatore 
Boni. Venne tumulato provvisoriamente 
a S. Maria Nuova sul Palatino in attesa 
della costruzione definitiva della sepol- 
tura. D'Annunzio designerà l’ora e det- 

terà |’ iscrizione. 

Per un articolo dal titolo « Le ‘in- 
segue dei tabaccai >». pubblicato sul. pe- 
ridico tri estiuo repubblicano L’'emance- 
pazione, articolo ritenuto lesivo delle 
istituzioni, è stato condannato dal Tri- 
bunale il Direttore Wodiszca ‘a 2 masi 
e 15 giorni di reclusione e alla malta. 
di 450 lire col beneficio della condizionale. 

A Casal Monferrato è stato’ seque- 
strato prima ancora che uscisse 
tipografia il settimanale locale 2 Domani, 
organo del partito popolare italiano,. per 
un. articolo di risposta alle critiche dei 
caftolici nazionali sull’esito del Congresso 
Nazionale de Partito Popolare, Italiano. 
Dal che si vede :che anche i banchieri 
ei commendatori clerico- fascisti 
divenuti istituzìoni intangibili. 

x 

Raul Nasotti da Milano capo degli 
arditi fascisti è stato. condannato ‘a 14 

mesi di reclus'one e 700 lire ‘di multa 
{dal Tribunale di Milano, per truffa di 
L. 10,149,25. Sempre onesti...., questi 
Pini e 

Dopo. il’ « Corriere della sera» 
anche la Stampa di Torino ha ricevuto 
la diffida. 

Vuol dire che alla second notifica il 
gerente decade ed il giornale cessa la 
pubblicazione. 

la libertà di stampa. 

elo0elere en 

ESTERO 

portato a un leggero aumento dei socia- 
listi, che hanno guadagnato 700.000 voti 
più dell'altra volta. I cattolici capitanati 
da Mons. Noulens, ottennero 516.000 
voti; i protestanti positivi, che coi cat- 
tolici formano blocco governativo, ‘ne 
ottennero 277.000; i socialisti 447.000; 
i liberali 230.000: altri partiti comples- 
sivamente 200. 000. 
Doe si vede la compagine, maggiore, 

resta, IM, paese protestante, quella - dei 
cattolici, i quali harmo mantenuto le. 
posizioni intatte. 

I socialisti hanno guadagnato/a spesa 
dei protestanti. 

yo 

quatore. I funzionari di Quito, capitale 
della. Repubblica. dell’ Eatatore, sono 
stati. arrestati. Il moto rivoluzionario 
sembra che sia assai esteso. Il capo del 
movimento. che è scoppiato a Guayaguil 
è il generale Francesco Gomez, il quale 
farà procedere a puove elezioni per for- + 
mare una nuova amministrazione del 
paese. Aer - 

E’ stato scoperto ‘un: complotto Co- 
munista che aveva stabilito di attentare 
la vita di fe Alfonso di Spagna. Ana: 
logo complotto venne scoperto a Tockio. 
I terroristi, &fra ‘cui alcuni coreani arre- 
stati, avevano | progettato di far saltare. 
il treno imperiale. 

Da 
Mu 

Fu ricordato a Bli lieny sO ‘val lore delle     
‘dé lla glog 
de:le E ita pri nello anniversario 

tori: Isa battag elia 

; 
QUa a 

nezia. Crediamo ‘di sapere che la di- ‘ 
rezipne del «Popolo Veneto» verrà. 

Ma c'è 0 non c'e 

dalla. 

SONO . 

Non si dirà poi. che manchi in Italia. 

In Olanda le elezioni politiche hanno 

y 

o 

E’ scoppiata una rivoluzione nell'E- 
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Fatti e commenti 
—k—   

li 6.0 Continente 
Nel resoconto del Congresso fasci- 

sta, pubblicato dal « Popolo d’Italia » 
nel numero del 23 giugno u. s., si leg- 

. gono le seguenti parole del Duce;   E questo Congresso, malgrado il pas 
saggio del tempo, è stato ancora più; 

fascista di quello che non fosse il Con! 

partito ha date le direttive: ma io le; 
voglio precisare ancora. 
‘siate tutti d’accordo che non gi deb-; 

$ 

leressio di quattro anni or sono (ap-| 
plausi). Parlo ai fascisti: parlerò quin; 
di preciso. Il segretario generale del} 

Credo che | Camera dei Deputati, 

\:rem» del partito nazionale fascista ». 
Non ci risulta che il sen. Silvio Cre 

spi abbia scritto un poema più bello 
della. Divina Commedia, nè abbia sa3- 
perto il sesto Continente, e nemmeno 
abbia trovato il mezzo di annullare il 
debito dell’Italia con l'Inghilterra! 

Legge antimassonica ? 

Sotto questo titolo Fra Rodolfo da 
i Roma nel N. 6 del « Noi Uomini» a 

proposito delle leggi antimassoniche 

(91), votate rekentemente alla came- 

ra, scrive: 
«Il disegno di legge sulle gocietà 

segrete, recentemente approvato dalla 
è stato «certo 

in buona fede» sostànzialmente sna- 

bano più dare tessere «ad honorem » |[autato da un emendamento introdotto 

(benissimo applausi). Noi non voglia, 
mo più creare questa specie di giubi-| 

lari o senatori del partito (applausi) .' 
D'ora innanzi per avere una tessera 
«ad honorem » bisognerà o aver serit 

‘to un poema più bello della « Divina 

Commedia », 0 aver scoperto il sesto 

Contimente,, oppure ‘aver trovato il, 

mezzo di annullare il nostro debito . 

cogli anglo-sassoni (appausi). 

Nel, €, ‘Popolo d’Italia» del 5 luglio 
cronaca di Milano, si legge: 

«Una commissione composta dai sii 

‘nori Boattini, segretario generale 

della Federazione provineiale fascista, 

senatore Baldo -Rivssi e dell’on. Dino 

Alfierì, ha consegnato a S. E. sen. dot- 

tor Silvio Crespi la tessera «ad hono- 

all’art. 2 ed il quale, mentre non può 
che inutilmente riguardare gli ascrit 

‘ ti alle sette segrete, i\quali non saran: 
no mai tanto ingenui da. auto-denun-° 
ziarsi per farsi destituire, contempla 
invece l’apparenza ‘alle altre associa- 
zioni «anche se onestissime. e lecitis- 
sime », obbligando i, pubblici funzio- 
nari a denunziarla; ciò che non rien-: 

i trava“ affatto negli scopi e nelle fina- 

lità della legge 
i ziati e quali “devi ebbero rimanere 

E rilevo tale defbrmazione, mentre 
ancora il Senato può 
to disegno di legge, per non 
taddiato di ingenuità nell’averlo patro 
cinatlo e perchè il silenzio non sia rite 

nuto assenso ad una deformazione 

lesiva di quella libertà di associazio- 
ne che, se deve essere tolta a. chi ne 
abusa per cospirare nell’ombra contro! 
il pubblico ed il privato interesse, de- 
ve rimanere integra per quanti ope-, 
rano alla luce del giorno e per il be-! 
ne comune ». 

dr 

Ed è ‘una giusta osservazione che 

dal primo mcencnto prevenendo le a- 
marezze degli ultimi e blandi critie! 
disillusi. Noi diremo che manca al le- 
gislatore e del tutto «quella buona 

fede » di cui parla fra Rodolfo, per il 
fatto specifico che tutta l’opera fasi 

sta è improntata e diretta. ad una fine 
politico ben noto che non può amet, 
tere buona fede di sorta. 

Ricordiamo ancora — e qui ‘senza   
ce, quali vennéro annun | 

emendare il det-; i 

credere ingenuo fra Rodolfo —- che 
il Senato «deve». votare le leegi fa- 

sciste, come sono e senza tante sto- 
rielle. Lo disse il duee, lo ripete il sot- 
toduce ed il solone Masi proprio; a U- 
dine asserì che. caso contrarîo, non 
avrebbe esitato a dire ai Fascisti in 

piedi, fuoz0} 
Ed oitre a questo fra Rodolfo ricor 

di che l'emendamento tanto deprecato 
fu apipostato da quel cristiano ,eonvin- 
to, praticamente, retto integerrimo, 

essere | cattolico nazionale della ‘prima ora, 
lustro e decoro di questi vecchioni 
inl'ancreniti che si chiama Egilberto 
Martire!! . 

  

| CRONACHE GEMONESI n 
  

Cinque novelli Sacerdoti 

Propriamente così!... Il nostro pae- 
se ha avutlo in quest’anno la rara for- 

tuna di vedere cinque suoi giovani fi- 

gli raggiungere la meta del sajzerdo- 

zio; fatto senza precedenti nelle cro- 

nache locali e che merita quindi di 

esserle segnalato. 
Uno di essi, il Sac. Enzo Plotzer, ce 

lebrò la prima S. Messa il 7. giugno 

p. p. nella Cappella del Pontificio Se- 

minario Lateranese, in Roma, dove 

attende al compimento dei suoi studi; 

gli altri quattro la celebrarono a Ge- 

mona e prerisamente il Sac. Tomaso 

Calderini nella Chiesa delle Suore Fran 

cescane ed il Sac. Luigi Liondero in; 

Duomo addì 29/giueno ; il Sac. Giàeo- 
«mò De Crignis nella Chiesa delle Gra- 

zie il 5 luglio ed il' Sac. Giuseppk Mat 

chetti in Duomo nella p. p. domenica. 

Ad ognuna accorse in folla e devoto 

al poplolo, che potè ammirare la pietà 

se la cmmossa letizia del nuovi Leviti, 

sempre assistiti dal Rev.mo Mons. Ar- 

ciprete che alla loro vocazione fu pa- 

dre amoroso e circondati da largo stuo | 

lo di parenti, confratelli ed amici e po 

tè udire quattro oratori... di casa € 

cioè i RR. Venturini, Benedetti, P. Pio 

Gabos e Mons. G. Vale, tessere, volta 

a volta con variata e ‘pratica esposi- 

zione, le lodi della dignità del Sacer- 

dote e della santità della sua missione. 

Alle ore di serena giocondità, tra- 

scorse nelle fraterne agapi che seigui- 

rono le S. Messe, altre ne vollero ag- 

giungere i PP. Stimatini, che ‘nella se 

ra della domenica 5 luglio diedero u- 

‘na serata drammatico-musicale in 0 

nore dei neo-sacerdoti, già figli affe- 

zionati del nostro oratorio; serata che 

riuszì assai bene con largo intervento 

di confratelli e di amici i quali oggi,   con Gemona tutta questi giovani Sa- 

cerdoti, fiorenti speranz: della Chiesa 

di Ermagora e Fortunato che stanno 

per scendere nel campo del vario la- 

voro loro di già assegnato da Mons. 

Arciv:scovo, porgono un affettuso Sa- 

luto, seguendoli nelle vie dell’apo- 

stolato cogli auguri più eletti. 

Una. visita graditissima, 

A tutto il paese fu quella che volle 

farci, dopo un’assenza di ben 43 an- 

ni, il sig. Giorgio Cracogna, venuto 

dalla lontana Avelienedla rella Repub- 

blica Argentina. 
LP’ottimo e caro vegliardo che par- 

‘4 definitivamknte da Gemona con la 

famiglia e parecchi concittadini nel 

1883 e che tanto bene fece alla sua 

Avellaneda il cui sviluppo materiale 

e morale si deve quasi esclusivamente 

\ lui che seppe «ssere in varii tempi 

vo agricoltore, costruttore, maestro 

\anda e di cantoria, direttore didat 
ti» sindaco e che por gli emigran- 

fu tani e particolarmente friulani 

da e@ confessione di tutti una gui 

| donz'a\ app Iggio veramente provvi- 
Vesti, Solle in quest’Anno Santo 

‘ tantaquattegli, malgrado i suoi ot-| 
na: intellidnni che nasconde. dietito 

ma ed una % limpida led agilissi- 
nil, venire altità € cajezza giova 

tà e rivedere ]Mr0 della Crist'ani- 

grinaggio den tria. E col pelle- 
negli ultimi giorni otlense a Roma 

trattenendovisi per 1 Pe ISO 
bileo e: vie RO del Giu- 

Site ad emine TH 
€ spingendosj- mi) i personalità 

Parto di AviManada: ile anteo 
Olivi Bensa da, il'a.mo Don 

nassi fig] lio di, semio 

migiani ed Nnti par- 
d ottimo sacetd ote, iho 

sù. dove gi 5 o quas 
Unigeva il 1 Di gi ine jo Ì 

Nel n lese che qui si fermò 

  

può dire che tutta Gemona lo volle 
rivedere; © tutti ebbero agio di am- 
mirare la bontà e la dirittura della 
sua anima, non mento che la sua .intel- 

ligenza e modestia, 
‘Si sarebbe da molti desiderato. che... 
non ripartisse più; ma il buon. ves- 
chietto ci° andava ripetendo «Devo 
tornare in Americà, perchè qui mi vo- 
glion tanto bene, che mi fame:bbero 

morire prestlo- ». 
E ripartì, par fare tappa presso i 

figli di Don Bosco, a Torino, martedì 
sera accompagnato alla stazione da un 
verp stuolq di parenti e di amici, dal- 

l’Arciprete e dalla rappresentanza 
del clero che lo salùtarono commossi 
e che con tutti i buoni Gemonesi -lo 
seguono coi più fausti voti, fidenti ria) 

bracciarlo ‘al punto. reciprocamente 

fissato dal convegno che non avrà fi- 

ne! 

  

Date 

Piioni ian a Roma 
Sono pregati i Rev. Sacerdoti a man 

dare a D. Mini - Duomo Udine, l’e- 
leneo completo di quei Pellegrini che 

,7momento, 

  desiderano nel ritorno da Roma regar 

si ad Assisi e Loreto. ° 
Hoichè nel ritorno — il giorno 

sett. — un treno pavtirà da Roma di- 
rettamente a Udine, ove giungerà il 
9 sett. ed un treno invece partirà da 
Roma per Assisi, ove si pernotterà 

quella sera. e la mattina del 9 :1 tre- 

no riprenderà la corsa per Loreto, don 
de nel pomeriggio dello stesso giorno 
9 sett. proseguirà poi vergo Udine, 

ove giungerà il 10 sett. 
La differenza della spesa è di L. 20 

— per la terza classe — poi dhe men- 
tre il viaggio diretto Udine-Roma Ro 
ma-Ndine costa, dome già annunciam 

L. 119.60, al viaggio Udine-Roma 

Roma, Assisi, Loreto, Udine costa li- 
FORT, 

Attende pertanto n Comitato l’elen 
eo dei Pellegrini, (coll’indicazione de 

la classe) onde provvedere al treno 

ppeciale per Assisi e Loreto, e provve 
dere gli alloggi ad Assisi. 

S.ek. Mons. Arcivescovo accompa-|, 

enerà i Pellegrini anche ad Assisi e 

Loreto. e 
Ripubblichiamio i prezzo delle ferro- 

vie Udine Roma e Roma Udine, (tesse- 

ra e carta del Pellegrino coffiprese) 

III classe L. 119.60; ILL L. 192. 40% di 

L. 29410: "ana / 
Udine-Roma-Assisi . Loreto Udine: 

III. classe L. 140.70; II. L. 225.05. 
Dal 5. al 7 sett. chi verià, da Roma 

potrà andare a Pompei: Roma-Pom- 
pei Roma: III. classe Ix 47.60; II. L. 

80. 
Si attedonò le prenotazioni fino a 

tutto luglio. Chi mon si prenota en- 
tro tale termine si intende che viole 
il viaggio diretto Ud'ne-Roma Roma 

Udine. 

Avverienze tinta 
pei Pellegrini 

1. Gli alloegi di terza classe, median 

te fortunati aficordi del Direttore del 
Pellesrinaggio, vengono’ fissati in L. 
7 (sette) per notte, -con un risparmio 

di L. 2 sul prezzo annunciato. 
2. I Pellegrini di terza classe che 

vogliono assicurato un buon vitto, ab- 
bondante, devono prenotarsi. 

def vitto sono i secuenti: L. 20 al gior 
no colazione caffe-latte e pane a vo-           

Dia sì 
  lontà: prazi minestra, carne. eontor 

no, formaggio, pans. vino: cena pari 
menti. è 

È prezzi 

DI cio al giorno: colazione e cena 
come sopra pranzo invece un filone 
di pane e salame o prosciutto. 

3. SI consigliano i Pellegrini a pre- 
notarsi tutti,. perchè non devono il- 
ludersi di poter manigiare per Sette 
giorni... formaggio e salame portati 
da casa. Grvtverohbero il rischio di am 
rasta a Roma! Bisogna trattarsi un 
po’ bene, perchè il Pelleerniaggio non 
abbia a riuscire una noia ed un mar- 

tirio. 1 
4, Chi non sì prenota e vuole man- 

giare, corre il rischio o di dover gira- 
re chi sa quanto, o di dover sapende- 
"re molto. 

5. Poichè i Pellegrini 
mille, 

sono più di 
Comitato non può all’ultimo 
giorno per giorno far pre- 

parare il vitto. Per ciò invita finora i 
Pellegrini a' prenotarsi al vitto. 

XA: 

Segretariato del Popolo 
AVO PEainetO 6 

migrazione negli Stati Uniti 

Coh l’inizio del nuovo anno fiscale 
(luglio 1925-26) e consegu*nte riaper- 
tura della quota di immigrazione per 
«gli Stati Uniti d’America, giungono 
:1 Commissario Generale dell’E migra 
zione e agli Uffici dip-ndenti numeto- 

sigsime domande di persone che chie- 
dono di essere autorizzate ad espatria 
re in quella Repubblica. Premesso il 

numero dei posti disponibili è assai li 
mitato giacchè supera di poco di 1700 
(per tutto il regno, colonie e il Dode- 
canneso) per disposizione dell Mipiste- 
ro degli ‘Affari Esteri i posti stessi Sa 
ranno assegnati alle mogli che ad al 
meno' 4 anni siano lontania dal mari 

to residente in America e non abbia 

no potuto raggiungerlo pet effetto de 

la leggi di restrizione. Eccezionalmen 
te potranno essere a7compagnate dai 

figli nubili o da figli maschi che abbia- 

no età non superiore ai 15 ‘anni. Le 

domande dovranno essere presentate 

non oltre il 31 agosto alle Prefetture 

sottoprefetture o questure del regno, 
Occorre inoltre che le jniprossate 

prima della partenza dimostrino con 
atto redatto in America da un pubbli 

eo notaio di essere chiamate dal mari 

. Nessuna altra istanza diversa 0 di 

ee inoltrata. per avere un po- 

sto nella quota di emigrazione per il 

Nord-America potrà essire ascolta. 

TI 

Ufficio della ‘Cooperazione 
e della Mutualità 

Udine - Via di Prampero 6 - Udine 

Le Istituzioni aderenti all’Ufficio e 
non hanno ancora provveduto al ver- 
samento della quota annua sno pre. 

gate a farlo subito. 
Per norma degli interessati si avver 

te che l'Ufficio è aperto per il pubbli. 

co nei giorni feriali dalle 14 alle 15. 

Il Segretario 

AR 

falla in Tenta Sena 
Il Comitato Nazionale! Ttaliano « Pro 

Palestina.e Loudes» che per mezzo db 

la sua. provata e perfetta onganizza- 

zione ha PUO portato alto il nome 

italiano all’estero, in questo settem- 

bre di in Terra Santa il VI Pel- 

legrinaggio Nazionale Italiano. 

I 1) 

Em 

ed 

    

== (( Dana 

    

chiaramente che il Comtato non ha nes 

sum altro scopo che il miglioramento                 spirituale, la grandk Izza della fede e 

TETRA 

del resto i Popolari hanno lanciata fin! 

ni regolamento verrà comunleato con 

sto Comitato il rendiconto completo 
del tesseramento non oltre il 81 luglio 
tap . 

La mitezza dei prezzi stabiliti dice. 

la necessarie affermazione di Italiani- 

tà dove abbiamo tanti e tanti diritti. 
Le iscrizioni al grande Pelleernas- 

gio per la classe I e II sono ormai 
al completo ed il Comitato .-per soddi- 
sfare alle continue ri‘hieste ha doman 
dato un aumento di posti, che. il Lloyd 
Triestino ha concesso per la sola III, 
impegnandosi però di [portare miglio- 

rie nel trattamento ed opportuni a- 
dattamenti nei dormitori. 

Lia quota fissata per la III class 

che comporta una differenza di cn 
i mento appena sul Piroscafo, è di sole 
‘Lì. 2150 tutto Comi poso da Briydisi 
Brindisi. i 

Per la III classe rimangono ancora 

aperte Je iscrizioni fino al giorno 29 
settembre. 

| L’opera buona che svolge il Comi- 
tato merita di essere S0pE lzazata ed 

appoggiata. 

Sk I 

n ONE NAZIONALE Rot I GUERRA 
Comitato Provinè. Friulano - Udine 

Pellegrinaggio  Congrlso ha. 
“di Segretari delle Sezioni. 

Come è già stato pubblicato nel no- 

stro organo ufficiale, « Il Reduce », 

nel prossimo settembre e precisam.n- 

te nei giorni dal 0 al 15, avranno luo 

go ul pellegrinaggio nalzionale per 

ne Ri N 

Anna Santo ea ii Congress so Nazio- 

nale - 

Il Da 
Il programma. del pellegrinagsio 

sulvo ultsrnori eventuali modifiche, è 

il seguente: 
11 Settembre, ore 

Arrivo dei congressisti; 
nei vari alloggiamenti. 

Ore le Si Messa in una delle Ba- 
siliche : inizio della visita. giubilare. 

Ore 14.80: Proseguimento delle vi- 
site alle altre Basiliche. | 

Ore serali: Adunanze regionali 

per la elezione dei rispettivi delega- 

ti (art. 10 dello Statuto). 
12 settembre, ore 8: S. Messa e Co- 

munione generale nella Basilica di S. 

Agnese, per lucrare le indulgenze giu 

bilari — Visita alle Catacombe. 
Ore 10. Visita della città e dei prin 

cipali Monumenti. 
Ore 14.90: Visita 

Missionaria Vaticana. 
Ore serali: Adunanze regionali e. s. 
13 settemibita: Messa di S:S. Pio XI 

e solenne Udienza in S. Pietro unita- 

mente alla Società della Gioventù Cat 

tolta Ital'ana — Chiusura del Pel 

lesrinageto. 

antimeridiane : 
smistamento 

all'Esposizione 

Omaggio al Milite ignoto 

. Nel pomeriggio di domenica 13 sét- 
tembre le rappresentanze della. nostra 

Un'one prima di iniziare il IV. Congres 

so Nazionale, renderanno solenne o- 

maggio con tutte le loro bandiere al- 

la Tomba del Milite Ignoto. 

14-15 Settembre 

CONGRESSO NAZIONALE 

«II dettagliato programma, i temi, 

apposita. successiva circolare e gu «Il 

Reduce ». 

Le disposizioni preliminari 

per l'intervento. 

Questo Comitato Pro vinciale comu: 

nicherà di volta in volta direttamen- 

te alle Sezioni le modali tà relative a: 

l’intervento. 

Intanto condi nega 1 
disposizioni preliminari: 

1. Non potranno partecipare al pel 

legrinaggio ed al Congresso, che i s0- 
ci e le sezioni in perfetta regola con 

il tesseramento 1925. I segretari del 

le Sezioni dovranno perciò dare a que 

seguenti 

In caso diverso non sarà consenti- 

to alle Sezioni e soci di partecipare al 

Pellegrinaggio e al Congresso. 

2. Nella prima decade di agosto e 
ad ogni modo non oltre il 10 agosto 

p. v. dovrà essere fimesso a questo ©. 

mitato dalle Sezioni, l’elene nomina 

tivo dei soci in re; sola col tesseramen 

to dell’anno corrente, con a fianco se 

enato il numero della rispettiva  tes- 

sera e la data dell’iscrizione a Socio. 

3, La Commissione di verifia : del 

Congresso non terrà conto di quelle 

Sezioni che non invieranno entro il 

termine prescritto » l'elenco suddetto |$ 

e non ne ammetterà al Congresso 1 rap 

presentanti. 

pe per vitto, alloggio ecc. 

La Giunta E lcutiva ha potuto 
tenere delle notevoli facilitazioni per 
la, permanenza dei nostri reduci a Ro 
ma ‘e provvederà a tutto il, loro s80g- 

giorno. 
La “quota globale « per tutti i cin 

que giorni, comprendente il vitto "(co- 
lazione, pranzo e. cena, vino e frutta 
comprese) alloggio in uon letto, tra 

sporto in tranwai speciale 

per la ‘visita alle Basiliche e 

tramviaria su tutte le linee, carta del 
pellegrino (con. diritto a distintivo, 

‘medaglia ricordo, vademecum) grup- 
po fotografico grande formato, visita 

alle Catacombe, Esposizione  Missio- 

naria, tessera per partecipare al Con-   riservato. 

tessera. 

(salvo eventuale modifica che sarà per 
tempo comunicata). 

Per goloro che partecipassero soltan 

to al Congresso (14 e 15 Settembre),| 
la quota è di L. 

tessera). 

Viaggio 

La Giunta Esecutiva ha richiesto la 
massima riduzione ferroviaria, 

munque varrà is ribasso ferroviario 

per l’Anno Santo che per comitive 
giunge fino al 60% sulla vecchia ta- 
riffa, e perciò convenientissimyo. 

ogni modo per il viaggio saremo pre- 

cisi con supicessiva circolare. 

Adesioni 

Le Sezioni dovranno far perven: ire 

l’adesione di massima con il numero 
approssimativo. del soci partecipanti 

che usufruiranno degli alloggi e vit, 
t» predisposti da questo Comitato, non 
oltre il 30 luglio corr. L'adesione de- 
finitiva, con l’elenco nominativo. dei 
partecipanti «4ajacompagnato dalle re 
lative quote dovrà ‘pervenire non ol 

tre il 10 agosto. 
La Giunta Esecutiva non assumerà 

impegni per quelle Sezioni e sbei che 
non abbiano versato nell’epoca ri- 
chiesta, la quota come sopra indicata 
della loro adesione (escluso il viaggio) 
verranno rilasciate specd'ali tessere e 
buoni per il vitto, alloggio, tranvai eec 

Le Sezioni quindi si mettano subi- 

to al lavoro perchè le adesioni giunga 

no in tempo, assicurando il maggior 

intervento dei nostri soci. 
Per ogni e qualsiasi schiarimento le 

sezioni devono rivolgersi a! nostri uffi- 
ci in Vicolo di Prampero N. 6. 

Udine, 15 Luglio 1925. 

Il (Comitato Provinciale. 

TR 

SPILIMBERGO 

Investimenti 

I deviatore ferroviario Angelo Ri- 

dolfi mentre scendeva domenica da Pin 

zano fu investito da un motociclista 

che lo gettò a terra fracassandogli la 
spalla destra. Fu ricoverato all’osple- 

dale. 

    

Domenica stessa il dott. Lazzeri che 

da  Sequals si recava a Spilimbergo 
con l’autovettura, giunto al passaggio 
a livello prisso la casa, E COz- 
zò con la macchina contro le sbarre 
chiuse... Riportò varie ferite di. poca 

entità. se 

abitante 
giorni fa sulla strada di 
O a sbattere contro u- 

varie ferite, per for- 

Il motociclista Chiercosso 

in via Verdi, 
n ones: 

a non ch 
* 

I Promossi alla iScupla Complementare 

Riernco dei promossi ‘ agli. esami di 

aminissione alla La classo della Scuo- 

la Media: 

Dei quaranta allievi delle Scuo%e 

Elementari, SD si somo presentati a- 

gli «sami di ‘ammissione alla Scuola 

i Conple mentare «G, Cardueri» di Spi 

limbergo i sesmwenti sono stati promos- 
si nella sessione di luglio: 

Ciriani Severino, Collesan H.rruc- 

cio, Collesan Marco, Comi notto Costan 

tino, De Paoli Manlio, De Stefano @u- 

g! ielmo, De Stefano Venilio, Franz 
Giovanni, Guerra Fhidele, Isola Aiba- 
no, Mapearin Giovanni, Olivo Pietro, 

Rabassi Lino, Tambosso Alfio, Cossa- 
rizza Caterina, De Rosa Aldina, De 
Stefano Edelveis, De Zorzi Anna, Dus 

‘so Diana, Fa bricio Tina, Sostero An- 

na, Tongatti Marcellina, Urdieh Olim 

PIACAL 
Pep gli allievi rimandati vi saranno 

oli esami. dij riparazione nella. prim 

quindicina di ottobre. 

BAGNARIA ARSA. 

Onoranze ai Caduti 

Domenica 12 corr. seguì in Castions 

di Mure. i’ inaugurazioni delle lapidi 

dl Caduti in guerra. Alla cerimonia 

intervennero le autorità 10cali, i sinda- 

ci dei Comuni di Palmanova, Cerv:- 

ertano e altri, le sezioni combattenti 

viciniori, una rappresentanza del, R. 

Esercito, della Milizia e molto popolo 

del paese e paesi vicini. 

La banda del I.o fanteria (g. e.) pre 

stò servizio inappuntabile durante © 

dopo la cerimonia. Al suono  d© Ma 

Marcia Reale, calarono le tele dalle 

lapidi che furono benedette dal Par- 

roco Don Menossi che pronmnieiò ele- 

vate . ed appropriate parol» di ciirco- 

stanza. Parlarono poscia il Capp ellano 

locale per il Comit. di cui fu l’anima) 

il Sindaco del Comune cav. Gaspari. 

Prese quindi la parola l’assessore: co- 

munale dott. Gaspardis, oratore ufficia 

le della cerimonia, il quale lesse un 

magnifico dilsdorso ‘intonato ai sqhisi 

di religione e dj Patria interpretando 

i veri sentimenti della intera pbpola- 
zione. Parlò poi jl cav. Bosero a nome 

degli ex combattenti. 

re e al paese intero che mirabilmente 

concorse ad onorare i suoi Caduti. 

Per una frase. 

Senza éntrare in polemiche ci per- 

mettiamo far un semplfte rilievo di 
merito adi una infelice frasè uscita 

imprudentemente al cav. Bosero. Co- 
stui che cerca di barcamenarsi tra la! — 

corrente dei combattenti assisiani 

quella patrotinata dagli attuali ‘com-’     gresso Nazionale, è soltanto di L. 210 ‘i missari, disse rivolgeridosi alla milizia : 

0 (vitto, alloggio,’ 

ma eo! 

Ad 

{mano a chi lavora 

. Una lode al Comitato orcanizzato- 

« E’ merito vostro se ora queste ceri- 
! monie si possono er alla luee 
del sola». 

i Ci dispiace dover osservare ‘al cav. 
.Bosero che egli per troppo zelo verso 

i suoi padroni a cui tenta aecodarsi 
non desiderato. ha detto una mador- 

nale stramberia. 
Poichè da noi cerimonie simili ed 

[anche più solenni si sono tenute. sem- 
pre anche quando non aveva ancora 

fatto capolino la m lizia cui nel suo 

in questo caso attribuis immerita- 

ti elogi. 
Nel caso specifico poi ci meraviglia 

il fatto che il cav. Bosero abbia potu- 

to d’r questo nello stesso Comune do- 
ve’ dopo gli ineresciosi incidenti del 

4 nov. u. s. tra combattenti e fasci- 
sti egli stesso intervenne per una in- 
chiesta e diede piena ragione ai com- 
battenti biasimando gli altri. 

Non ricorderemo l’opera dei fasci 

sti per ils a o dei congressi eu- 

caristici; e qui vogliamo il cav. Bo- 
STO 

PRATA DI PORDENONE 
La libertà della Chiesa, 

Ce 
uu 

lontà di dare' alla Chiesa la massima 
libertà ed indipendenza, non nel sen- 
so che essa sia ritenuta un puntello 
di classi o di partiti, ma, nel senso che 

i suoi principi e la sua azione, siano 
la miglior salvaguardia dei diritti del 

popolo è la base più granitica dell’or 

dine sociale e quieto vivere civile. 
Ora in una delle ultime lettere che 

dirigenti dell’Azione Cattolia, la Uhie 
sa rivendica il suo diritto ed il suo 

a promuovere i beni supremi e fonda- 
mentali della ‘società, 
lì della politiza in quanto essa toaca 
la morale e religione, elogiando i 
cattolici che interessarono nel campo 
dille attività edonomico-saziali, avvian 

do i relativi problemi ad’ una .soluzio- 
ne conforme ‘alla luce della dottrina 

cattolica. No:, nella nostra piccola cer 
chia di azione. ed in ossequio a questi 

Ia 

precisi e chiari comandi pontifici, ab- 

biamo svolto un’azionie economico-g0 

conforme ai documenti pontifici; 
abbiamo fatto con piena libertà perchè 

  

abbiamo jemprb. creduto che quanti 
lavorano melle direttive della Chiesa 
godano di quella libertà di eu! gode 
ed ha diritto lajChiesa stss. 

Da qui le niostre Istituzioni di cere- 

dito, ‘di mutualità, di 

ed organizzative, 

te (o 

cooperazione, 
le quali sono fonda. 

sviluppate sul genuino proclama 

della Chiesa. 
Per ciò se noi siamo lieti di 

sto. lavoro ‘che se “ei ha costato 
fici, ha pure avvantaggiato l’interessi 

dll popolo creanti un’atmogfera di be. 
nessere e di pace, intendiamo che tar. 

li società siano ritenute oggi, sempre. 

que- 

  

ammirazione, tanto più che esse der. : 

vuole concessa alla Chiesa; 

la Chiesa stessa; chi si oppone @ quer | 

ste Istituzioni si oppone alla libertà 

della Chiesa. 

‘ I cattolici di Prata, rispettosi com@ 

sempre, 
sone ‘di ogni idea 
marciano avanti, dalle dipettive del 
la Chi esa, ‘etardando alla orandezza 

‘della fede e della patria stendendo DB 
col brapcio © cop 

la mente, procurando di armonizzare — 

a|nella multiforme attività privata « col 

lettiva, le varie tendenze sociali ed e 

conomiche, lieti di avere a fianco tuf 

ti quelli onesti che vogliono lavorare 

per il magg: ‘or bene morale, civile di 
asoniomico del nostro paese. i 

principio altrui E 

  

Xx xe] 
Segnali di disturbo renale 

Dolori reumatici, “gonfiori idropidà | 

renella e uno stato infiammatorio del | 

la vescica, sono segnali di eccessivo # 

cido urico accumulato nel corpo. Vuo 

dire che si è sviluppata la debolezy® 
renale. La trascuratezza sarà incentidl 

eronica e ad avvelenamento del s 

gue. Lie Pillole Foster Pe i Reni. hat 

no avuto meravigliosi suecessi nel pil 

venire, sollevare e guarire tali sL 

— Ovunque : Tu. 7, sei scatole L; 40. 

posta aggiungere 0.50. Dep, Generali 

G. Giongo, 19, Cappuccio, Milano (di | 

XX x 

Malattie Poimonari 
MBELETTIE REUMATICI 
dott. È. LEPRARO: Raggi X diatermia 

artificisle - pneumotori®” 

UDINE - Via Aquileia 9. UDIN 
Il Giovedì e la Domenica a Porfogruard 

— GABINETTO RADIOLOGICO — i 

   

        

Pao pnt x — Li 

n= Mialgie e peste. Fari 
‘Dott. GIOVANNI FAIO 

Via Lovaria - UDINE 

  

  

Lt 

zelo da neofita il predetto cavaliere i 

Mai come oggi si è affermata Ìa vo- | 

per comando del Papa fu scritta ai 

compito di dare indirizzi è precetti © 

per un’azione sociale .la quale tende * 

conipresi quel. ) 

ciale in base alla dottrina cattolica e , 
e CIÒ 

SACI Wp È 

e da tutti, meritevoli di rispetto e di, 

vono godere di quella libertà che sh v 
e quindi; | 

chi denigra queste Istituzioni denigra 

di ogni o. e classe di per. 

9: 

a peggiori difficoltà, a malattia renali > i 
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MASSARIE: Son batudis dis e mieze 

e ancimò la me parone 
nio s'impense di sveasi, 
ise nancie une poltrone? 

. E jersere fin lis undis 
su e jù par Marciat-vieri 
cun sior Pauli, cun sior Pieri 

jò ciase cul paron.. 
Da proposit, ce tinticul! 

Iè \par Udin si sdulìe 
e jò simpri sequestrade 
a lavà la massarìe, 
sperecià, lustrà la taule + 

freà pignats, ramìnig 
eurtìs, ciazzis e spedìnis 
cence vè mai libertat,. 
Ce? Se mai dopo lis voris 
met il ciàf fùr dal porton 

mi rimprovere e minazze 
le mi ten um mus'còn... 

Tè che ludre a divertisi 

tra i sfiandòrs dal Contarene 
a fa viodi i braz, la schene 
e imberlì cualehi. cocàl, 
O goi jò che la pituri 
e che îì stuchi il coreàn 

che al farès brute figure 
plen di grispis dut ruàn. 
Ancimò no mi ha clamade... 

par tant timp sta di vedete... 
Tàs... serizùle la oukiette 

i e talpìne... un colp di tos... 

PARONE: Madalena vieni suso. 
MASSARIE: Sì, cumò, siore parone, 

PARONE: No te senti? gestu sorda? 

MASSARIE: Ma cialàit ce che tontòne! 
PARONE: Pianta tuto e vien su presto 
MASSARIE: Ma cemàt vignì disore 

se il caffè mi va parsore?! 
Mari sante ce flagèl!... 

PARONE: Madallena, poltronassa 

no te senti la me vose? 

Proprio vero .ste massarie 

xe par noi la più gran erose. 
Le andarave sempre a spasso 
e magnar coma le magna! 

Se zighemo le se lagna 
e le pianze col paron. | 

MASSARIE: Soi ca pronte, ee vuolevie? 
PARONE;: Sestu ancora indormensada.? 

MASSARIE: Ciare jè che si vergogni, 

e no sa che jò soi stade 
a lis cine a Messe in Domi. 

Savalà che vuè jè fieste, 
ma jò eròd che fasi apueste 
par finimi di stufà. 

PARONE: Ma vardè che parmalosa, 
MAS.: Soi costrete a stuarzi il nàs 

cuanche 0 viot che no n calcul 

di dut quant dè che si fa 
\RONE.: Che lingueta! de 

de magnar ai ica 
‘cafè-late ibiscuttini? 
Sono legri stali ben? 

POESIE DI 

PA dadp 

MAS.: Miér di me corpo da l’ostrighe. 
Mangià ben e sbitià: 
cocolaàts da lor parcene 

cence brie di strussià. 

PARONE: Tienli corto...E raccomando 

faghe ben la. pulizia 
par davanti e dietro via 
senza farli mai cainàr. 

Gastu visto se i ga pulzi? 
cerca, copa almanco quei. 

MASSARIE: E ha di bielis; se no ciati 
nancie il timp di copà i miei! 

.  Vàdie atòr cu la/casséle9 

PARONE. Ma vardè che brontolona 
no son mi la to parona, 
chi te dalo da magnar? 
E la paga infin. dal mese? 

MASSARIE: Vè che zochin tal portòn. 
PARONE: Chi saràlo adi quest'ora 

a &esar la devozion® i 
# 

MAS. Qualehi pùar.jò za m'’imàgini. 
PARONE: Mi no fasso carità 

ra. a cazzarlo via de qua 

e chel vaga a lavoràr. 

MASSARIE: Brute tàngare di siore 

e ha tal ciàf nome i siei ciàns, 

e che crepin plens d’inedie 
un daùr l’altri j cristiàns. 

PARONE E: Madalena, torna suso 

RS) speti | cosa fai? 

MASSARIE: Ce ehe zorne! fole-la-trai 

(no mi lasse un lamp in pàs. 

PAR. Go intenzion de andar in Domo 
a ciapàr l’ultima Messa, 

su piturami e furnissemi... 
Mi te sa, gio sempit pressa. 
Ihfarina la fazada, 

fami i lavri rossi & bei, 

culurissimi i cavèi, 

GE par farmi Dasàr bon 

prendi l’acqua de colonia 
e spargotami pulìo i 

par davan nti par da drìo 

_MASSARIE : Siore al sune il campanòn 

VPARONE: Cosa falo l’arziprete? 

e mb pàr chel dovarìa 

\ aspettar de più, sel. brama, 

de iciapàr la signor a. 

MASSARIE: Pitutade e ‘indamascade 

e furnît il pet la schene 
cun sîs metros di ciadène . 
e tre filzis di eordis, 

Vignîn jù par Marciat-vieri 
svoletànt a pas a pas, 

incontrin cualchi tenente 

de Vesercit 0 del fag, 
ciali, squadrin la parone, 

jè che mai no s! refùde 
inehinànt il ciàî au 
mentri lor van vie sgagnìnt. 

A sipacà su la batti 
muse, schene e comedòns 

de parone, si faressin. 

doi. quintai di macaròne. 

È È, CI e » i 

ns ani ri E fee n Py DE E ARE Fina!imentri 0 sin in Domo. 
Al ven fr da sagrestìe/      

Messe dei siors 
di fe NETTO 

Pre Remigio a dì la Messe 
par chel trop di signorìe. 

Cui al rîd, cui-al cisàche 
cui al spizze lis mostacis 
cui al ciale atòr pal Domo 
cun t’un dét fra lis tiracis. 

Cui ak tire fur il spieli 

* si regole, si complàs, 
no sì vise che 1 va il muini 
ida la borse sot il nàs. 

Cui zirànt la baguline 
si dimostre indiferènt, 

l’ha gran pore tra chel publie 
di passà par ver eredent. 

Sul s’cialin de puarte pizzule ' 
al preone un vecio selàv 
ma si viòd che cualchi volte 
sui zenoi al bat il ciaf. 

Cui sossède, cui s’inciante 
cui a miez al s’ciampe fùr 
le son pos che fin ta l’ultin 
de la Messe e tegnin dùr: 

Ma ceemiùt podè racolzisi 
e preà cun chel via vai 
che di spes al va a confondisi 

cul sran strepit del tramvai? 
I studènts e van e veenin. 

Sburiànt su la ciavelade 
che pendòle smi cerneli 
fàsin due’ la lor passadk 

Tra ches sioris che no sintin 
nè vergonze nè dolòr 
di servì parfìn di scandul» 
ne la ciase del Signor. 

Un biel grop di signorinis 
scussin saldo lis mascelis. 

‘Poe lontàn da 'sagrestìe 
un gran ciàp di sartorlis 

Malamentri involuzadis 
e cimiin ai mil'tàrs, 
lor nb san se son-im plazze 
0 denànt È sanis altàrs. 

Nissun bade a Pre Remigio 
che al dis Messe e al va indenànt. 
La ciampane. sune « Sanetus » 

ma no zove... l’è di bant. 
Giambis, braz, e g:henis crotis, 

une Vers beciarìe 
indulà che si contemplin 

esponùts sui murs in rie 
Svuazòts, giambis, pets; brusadulis 
“.dut par vendi. e par tirà 

chei che passin vie pa stradie 
tant-a viodi che a comprà. 

Puar Pre Carlo su la tpuarte 
al susp're e al‘sint pietàt 
di che int ehe cor in Domo. 

par mostrasi e fa marciàt. 

finìs la Santa lupi 
e cun-jè la, confusior 

di .che fole tant figlia 
che no ha spel di devozion. 

XXX 
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La Filarmonica 
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PRATO 

mel suo 70.0 di vita 

Quest'anno in ottobre, Nogaredo £e 
stegglerà in un modà grandioso il 
70.0 anno dalla fondazione della sua 
Filarmonica: avvenimento ben raro, 

e quasi unico per un piccolo paese. 
La Filarmonica è sorta per volontà 

di pochi ‘appassionati, (e fondatore 
principale fu Leonardo Linda detto 
Nard fusine), il cui gruppo però an- 

dava poi cre:trendo di numero. 
Nell'anno 1896 la ‘nostra Filarmo- 

nica fu al concorso di Padova dove si 
conquistò il primo posto tra le filar- 

  

| moniche di paese e fu premiata con 
San| medaiglia d’argento, Nel 1905 Sua S 

tità volle come ‘attestazione di lode- 

voli capalità nei servizi prestati, as- 

segnare una medaglia d’argento eon 

diploma di benemerenza. Non vi è 

paese qui nel Priuli dove la nostra Fi 

larmonicea non sia conosciuta e ed spe 

prezZata. Oggi conta un numero di 4 
soci effettivi e si vanta di poter fare 
dr ne cosù di più del passato. Le dif 
ficoltà chè una filarmonica deve supe- 
rare furono superate: . l’affiatamento 

perfetto secondo i metodi. dagli orga- 
nici moderni: le essicuzioni che la no 

stra Filarmonica sa dare e dà, sono 

d’una fusione e di una squisitezza che 

pochi altri corpi bandistiei possono 
quagliare. “ i 

A suo tempo daremo il programma 
dei festeggiamenti. 

LONERIACCO SEAT 

3 Progresso 

dice un adagio che la sua linea non 
conosce confini. Questo, ameno- paeset- 

to, sito a libeccio del capoluogo, sta 

ora approntando i materiali bisogne- 

vòli per la nuova canonibia/che sorge: 

rà in breve) al margine di una fecon- 

da braida a sud dell’abitato. Dopo a- 

ver innalzato un ampio lotale scolasti 

eo era beni ragionevole che ci si pen- 
sasse anco al prete. Di questi giorni, 

quella buona popolazione, sotto la gui 
“da illuminata del suo Pievano, l'intro 

prendente D. di Gaspero, ha sottoserit 
‘to generosamente per l’onorario richie 
sto dalla Rev.ma Curia per la conces- 
sione di un Sacerdote. Bravi! 

Sconcio 

Un, passuggero avvicinatosi al, Cimi- 

tero locale, cui» si stavano eseguendo 
degli ampliamenti richiesti per la cre 

scluta popolaz zione, ebbe l’ingrata sor- 

‘presa di udir da un operaio che spin- 
geva avanti de’ giumenti (certo più 
bestia di loro) delle sconcie bestem- 
mie. Non potè a meno dall’apostrofar-   ilo: «Siete vicino al Cimitero e bestem 
miate?!!». 

IL FRIULI 

Gli scolari ‘di Mels 

A don Merluzzi, procuratore ‘del 
Missionario friulano Padre V. Mar- 

cuzzi, ex tenente d«ll’esercito. e fe- 
rit in guerra, attualmknte nella Bir 
mania (India) tra i selvaggi, perven- 
nero L. 60 dalla sig.na Silvia Micol: 
insegnante a Mels. 

Offerta della generosità e della ri-| 

nunzia dei bravi scolari diella III 
se elem.; una commovente letterina de 

gli scolari (che sarà mandata al Mis- 

offerta. 
L’ott'ima insagnante, contenta dei | 

suoi scolaretti, goegiunge: Il Missiona 

rio ne sarà adntente e bonsdimà certa- 

mente i 60 monelli buoni, ehe raceol- 

sero l’offerta, e le loro famiglie. 

RIVIS al TAGLIAMENTO 

La partenza del Vicario 
Il nostro Rev.mo Vicario Don Fran 

‘eesco Fabris ci lasciò per ragglungere 
la sede di Lumignacgo ove è stato de- 

stinato. 
Come attestato di stima e d’affetto 

un gruppo di amici, volle offrire una 
cena alla quale parteciparono ben 30 
coperti. Le ore trascorsero allegramen 
te in mezzo alla brigata e molti furo-}m 
no i brindisi, Alle frutta parlò il mae 
stro Masotti riassumendo l’opera 
attiva e diligente del sacerdote svol- 
ta in questo alloggio. Trasse L’augu- 
rio d'un avvenire sempre più rad'0- 
so. 

Don Fabris evidentem:nte commos 

so con belle parole ringraziò. 
All’ottimo sacendote he si staceu 

da noj formuliamo gli auguri miglio- 

ri serbando di lui grato ricordo. 

TARCENTO 

Solenne ritorno. —- Nino De Gas- 
tano, segretario politico mandamentale, 
condannato più volte per violenze, è ri- 
tornato dal carcere giudiziario. di Udine, 

preparato trionfali accoglienze, a Udine 
e a Tarcento, ; 

A Tarcento i muri tappezzati da ma- 
nifesti e du striscie inneggianti alla vit 
tima della camaleontica opposizione, al 
portabandiera della lutia che vo: con- 
dotta a fondo contro gli avversari, D'et- 
fissione ha cercate di ae ni Case 
del. parroco e dell’avv. Candolini. 

Al balcone municipale è esposta la 
bandiera in segno di festa, cittadine, la 
bandiera è esposta 
case ‘di fascisti. 

Da Udine giunse all: posa i 
tano in un corteo di. mezzi. Erano 

convenute a Tarcento sa ciani 

anche a parecchie 
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del partito ‘e dei comuri del manda 
mento. Formatosi il corteo, il reduce 
passò fra gli osanna, fra i canti di guer- 
Ta, fra‘ gli omaggi di qualche signora 
fascista che gettava fiori. 

Al Teatro Scciale una ser 
ardenti. 

Dal Teatro, i fase isti con gagliardetti, 
uscirono con canti e grida minacciose 
contro. il parroco e l'avv. Candolini e 

e di discorsi 

un, gruppo passò a fare una dimostra- 
zione, come la san faure loro, sotto la 
casa dell'avv. Candolini e la Canonica, 

Poi banchetto al Centrale. 
Durante la notie altre scenate 

casa Candolini e Lo n 

ciarono anche dei 

vetri. 
La giornata si 

dovuta solennità. 

alla 
qui lan- 

sas i, infrangendo dei 

conchiuse così con la 

Misure. di ordine pubblico. — Il 
15 corr., giorno dell'arrivo a Tarcento 
del Di Gaetano, il Sindaco di qui co- 
municava che, per 1 msure di pubolica 
sicurezza, il questore aveva decretato la 

Ò sospensione a tempo Indeserminato del. 
l’esercizio caffè di Lanzi Remo, e. delle 

osterie di Pilotto Antonio, Lendaro Um- 
berto e Totfoletti detto Balot. 

li Lanzi Remo è colui che pochi gior- 
ni fa venne ‘bastonato a sangue, senza 
motivo alcuno, da certi ignoti, 11 Pilotto 
gestisce l’osteria. dove iu Lanzi venne 
agsredito; il Toffoletti è cognato È 
Lanvi. il. Lendaro Umberto è quell’ e 
combattente che venne sequesirato e 
percosso lo scorso anno dai tascisti, per 
il qual fatto il Tribunale di Udine e- 
metteva a carico di questi ‘una grave 
condanna. . Per il 22 corr. si discuterà 
il processo im appello a Venezia. 

ara 
Domenica u. s., come avevamo an- 

nunciato, ha avuto luogo l’esecuzione 
ginnico-corale dell’esimio mi;o Ipipoli- 
to Placereani. Un so dispreto 
oremiva la sala del Teatro 
non troppi, 

lità del trattenimento. Benchè il pro! 
blema della scuola sia tanto diseusso! 
in teoria, purtroppo sono - molto po- 
chi quelli che in pratica si interessino. 

    

cazione ed istruzione dei suoi alunni: 

Perciò diciamo che anche l’aesecu-' 

laresca, avrabbe dovuto esser stata, 
confortata da un numero più grande 
e più eletto di cittadini. 

Tuttavia il trattenimento è 
to e tutti coloro che vi presero parte, 

di 
Si desiderosi ché ‘spesso possa avere 

il piacere di udire simili esecuzioni. 

«Non ntriamo in merito al valore in   
dra 

| trinsebi ‘O dei Va ri inni, composti CÒ n ve 

arte, dal maestro stesso, 
St 

è 

  

_RISANO 

clas! 

sionarilo e pubblicata) accompagna la: 

dopo avervi scontata la pena di una 
delle sue condanne. 

ll fascismo del mandamento glì hal 

davvero! 
data. la novità e la genia-| 

e meno ancora quelli che ‘comprendo- 
ho 1 sacrifici di un maestro per l’edu- 

zione, ottima sotto ogni rispetto, del: 
m:o Placereani\con la sua brava sco-: 

riusci-| 

sì dichiararono non solo soddisfatti, ma 

Diciamo solo che egli scrive in mo- 5 

prendere dai suoi scolari e piace im- 

mensamente al pubblico. 
| Molti. espressero il parere che alme 
no alcuni di detti inni scolastici ven- 
cano pubblicati, perchè altre scuole 
possano approfittare. 

Noi ci sentiamo pertanto il dovere 
di mandare anche dalle colonne di 

| questo giornale un pubblico ringrazia 
| mento all’egregio mio Placereani ed ai 
i suoi bravi alunni per il' piacere che ci 
LIT procurat to con Ja loro esecuzio 
ine semplice sì, ma tanto varia è di 

Tao ole. 

TRICESIMO 

La sottoscrizione pro monumento a 

Giuseppe Ellero 

Non resta infruttuosa questa nobi- 

le. iniziativa. In questi giorni, al pre- 
sidente del Comitato pervennera . nu- 
merose offerte, tanto da far raggiun- 

gere le undicimila lire. 
E’ ancora poco; ma non ce da du- 

bitare, essendo che le somme finera 
raccolte. sono le mo‘.ste È dei 
concittadini. A G. Ellero, che onorò 
con la sua arte po@tica e con la dram 
matica la nostra cittadina in modo spe 
ciale, avrà il contributo di perenne 

ricordo dai suoi figli. 
A. titolo di cronaca, segnaliamo le 

ultime offerte: nobildonna Magda 
Sbuelz ved. nob. de Pisolio L. 200; 
Sac. Francesco Badini 50; Sig. Catte- 
rina Carnelutti ved. Candotti 25; sig 
Pasquale Pajetr di Garna (Belluno), 
19; da Montevideo (Magnaj) i concit- 
tadini ivi residenti di cui il padre sa- 

lis'ano Missionario don Riccardo Pit- 
tini * 300, e Faccolse ancora L. 200 
da Cesare Ellero e L. 50 dalla Yami-( 
glia hi 

HAS 

Oltre l'Oceano G. Ellero. era assai 
| stimato, e ne vediamo la riconoscenza. 

Trattenimento della S.F.F. pro 
Monumento a !G. Ellero 

Domenica prossima, alle ore 20.50, 
nel Teatro della Soc. Operaia, la Fi- 
lodrammatica della Società Filologi- 
ca Friulana.darà, a benefic'o dell’eri- 
sendo Monumento in Tricesimo a. G. 
sui un grande trattenimento. Lo 

Jettacolo compr mde commedie e mo- 
sioni che i gi) noti attori, diranno 

per il munifico scr }po. 
Le "i lb: Friuli, hanno. e 

Gesso. un. tram ciale Hi ritorno 

Udine dopo losspettacolo. 

ILAVARIANO 
mm 

Messa 
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Domenica 5 luglio nella PALTAGCHIA 
le di Lavariano celebrò la sua Prima 
S. Messa il al e sacerdote Don Ho 

i al Ve uo la distinta Banda Cat- 
tolica ed il Circolo Giovanile: volleri) 
accompagnare il nuovo sacerdote al- 
la Chiesa in mezzo ad un tripudio di 
fiori e fra due ali di popolo commos- 
so. La, cantoria locale sottio l’intelli- 
gente direzione del maestro Pasggtti 
eseguì con strumenti lar Messa dî S. 
Cecilia delsTomadini; ed. al Vangelo 
il prof. Luigi Venturini tenne un ma- 
gistrale discorso che fu un inno al sa- 
cerdozio cattolico. Seguì nella ospita- 

le casa del Parroco il tradizionale ban 
chetto servito sienorilmente. 

Sono pare:chi i saceroti venuti an- 
che da lontano, parenti e amici. del 
festeggiato, al quiale furono offerti nu 
merosi e ricchi doni. Dopo la funzio- 
ne alla sera trattenimento drammatico 

nella sala dell’Asilo addobbata per la 
gicostanza da larghi festoni di ede- 

ra e strisc'e inneggianti al novello su 
cerdote. Dopo gli aueturi, presentati 
dal Presidente del Circolo al. festeg- 

giato, ebbe principio la rappresenta- 
zione, ‘anto il dramma come la farsa 

furono bene interpretati. 
Una ciornata piena di santo fervore 

ed entusiasmo, 

Un grazie di cuore al sig. Parroev 
che volle e seppe organizzare la festa 
ed un grazie a quanti con lui roopera- 
rono: la’ Banda cattolica, il Circolo, 

la cantoria, 
AL novello sacerdote rinnoviamo 1 

suri di un fecondo e santo aposiola- 

to. 
S. LEONARDO 

Novello Levita   3 

La mugnifica valle di Sì Leonardo 
| vigilata dall’alto da la Vergine di Ca- 
I steimonte, percorsa dal sonante Co- 

sitza, fu domenica tutta un fremito di 
festa e .di gloria. Salva all’altare il 

| giovane Don Natale Chiacig e. intorno 

a lui il popolo della valle e numero- 

| sissimi invitati si strensero in ammi- 

razione e plauso 

E’ il secondo - SAOGTTOLa che la ben 

nota ‘famiglia Chiacig offre alla Chie- 
sa. Merso inferiore, ove risiede la fa- 

i miglia era agghindato con grazia e ci- 
vetteria insolita: fiori e bandiere, ar 

chi e Corone sfoegiavano le note dei 
loro sgargianti colori dovunque. I for 
ti e fedelisshmi slavi vi avevano la- 

i vorato da gforni. 

La Mesfî nuova fu celebrata con ve 
ra pompa «chiesa del S. Cuore. 
Un maré di gente nereggiava dentro e 

fuori il ‘Dempi o. La musìza immortale 

Ì 

LUO lla 

10 

del Tomadini fu adcompagnata da 
scelti. artisti cividalesi. suldati dall’e- 

oregio maestro IONE Tomadiîni. AI 
Vangelo Don Sai raulig elevò un ‘vi- 

do così facile ed in pari tempo così 
brillante che riesce a farsi subito com; 

nostri rallegramenti ed i migliori au-} 

brante inno alla 
dozio cattolici 

A mezzogiorno nella vasta casa del 
neo sacerdote fu servito un sontuoso 
barvhetto. Numerosi regali e telegram 
mi e brindisi attestarono la. generale 
simpatia verso D. Natale. Graditissi- | 

mo ed ambitio un teleeramma con cul! 
il Cardinale Gasparri annune:ava u- 
na particolare benedizione del S. Pa- 
dre. Sull’imbrunire, dopo la benedi- 

zione, razzi luminosi e girandole sfol- 
i gpranti, lanciarono guizzi e sprazzi di 
fiamma, su tutta la valle. 

Era un sombolico richiamo Verso | 
l’alto e verso la luce dove tutta risie-| 
de la missione del sacerdote cattoli-| 

Al neo levita, colto, intelligente e| 
buono, i nostri amteuri p'è vivi, le più 
liete congratulazioni alla sua cara fa- 

miglia. 

grandezza del Sacer 
‘ 

  
S. MARIA LA LONGA 

Sacerdote Novello 

Domenica 5 corr., ha qui celebrata 
la prima Messa il Sacerdote Don Cor 
rado Rojatti. Fin dalle prime ore del 
mattino uno seampanio festevole in- 
fonde negli animi un’impressione di 

cicia vivissima. I muri delle case so- 
no tappezzati di manifesti inneggian- 
ti al novello Levita: amchi trionfali si 
innalzano nei punti ‘principali della 

Parroechia. 
Alle dieci e mezzo la vasta chiesa 

è affollatissima di popolo, che rive- 
rente e commosso segue il Divino Sa- 
crificio dell’ottimo Don Corrado. Com 
movente il diszorso tenuto al Vangelo 
dal Parroco D. Fantini di Torre di 
Zuino: assai bene eseguita la musica 
del Grassi e del Tomadini da parte 
della. brava «schola cantorum» di 

qui diretta dal s'g. Ottavio Fabris, 
sedeva all’organo il distinto maestro 

Vittorio Fabris. 
Al banchetto. signorilmente servi 

to nella casa Rojatti, oltri» ai nume- 
rosi sacerdoti, parenti ed amici del 

festeggiato; sono presenti il Sindaco| 
o: Pio di Brazzà, i sigg. co: Antoni 

no di Colloredo, Antonib Vintani, 0- 
livo Malisani; notiamo pure l’esim'o 
medico dott. Arturo del Gos, sig. An- 
celo. Bellis, sie.ra Mancotti-Rubini, 
nonchè una rappresentanza del Colle 
cio Salesiano di Gorizia, dove Don 
Roi atti ha, lasciato di sè la Da orata 
memoria, ai 

Molti e di gran pregio i doni per- 
venuti al caro Sacerdote; al cui indi- 
rizzo hanno pronun'zi ato. elevate pa- 
role augurali il sig. Sindaco, il Parrc 
co D. Venturini, D. Fantini, D. Attiho 
Istuzzi; D. Italico Tempo. 

'diatamente 

  

L'ESTATE RENDE I PIEDI 
PIU’ SENSIBILI 

!' Come un semplice pediluvio saltrato rimette 

i piedi in perfetto stato 

- Tatti coloro che hanno dei piedi sen- 
sibili conoscono per esperienza le suffe- 
renze che essi debbono sopportare non 
appena i piedi si gonfiano e si riscal- 
dano. Essi bruciano come il fuoco, co- 
stretti dolorosamente nella calza‘ura; le 
scarpe sembrano troppo strette ed i do- 
lori causati dai vecchi calli e duroni ri- 
compaiono sempre più atroci che mai. 

E’ di grande attualità il ricordare che 
un semplice e. saltrato costituisce 
un rimedio dei più efficaci contro questi 

! diversi malanni. Un bagno saltrato de- 
congestiona, tonifica e rinfresca i piedi 
gonfi, ammaccati, doloranti e fà imme- 

scomparire ogni sensazione 
di bruciore e di fatica; un'immersione 
più prolungata rammollisce calli e du- 
roni a tal punto che Voi potrete staccarli 
facilmente ed asportarli’ senza' paura di 
ferirvi. Di ‘più, essendo leggermente os- 
sigenata, l’acqua saltrata è di grande 
efficacia contro l’irritazione ed :l cattivo . 

odore provocati da 
troppo abbondante. 

Per preparare uno di questi bagni me- 
dicamentosi, basta scioglhere in una ba- 
cinella d’acqua calda una piccola man- 
ciata di Saltrati Rodell, sali 
centrati che si trovano ad un prezzo mo- 
dico presso i farmacisti. -- E° dunque 
perfettamente inutile continuare a, sof- 
frire più a lungo di mali ai piedi, specie 
nei mesi d’estate, poichè, con qualche 
lira solamente, vci potrete facilmente 
guarirli e, sbarazzarrene per sempre. 

NOTA Tutte le buone farmacie 
vendono i Saltrati. Rodell. Diffidate delle 

una traspirazione 

contraffazioni che in generale non hanno 
alcun valore curativo, ed esigete î veri 
Saltrati. 
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GABINETTI DENTISTICI 
E DI PROTESI DENTARIA 

Dott. D. Damiani 
UDINE, Via della Posta 26 

(Angolo Via Lovaria) 

TOLMEZZO - Piafiza XX Settenibre | 
  

  

Malattie  Nervose 
Dott. CESARE BELLAVITIS 

Capo Reparto Ospedale Provinòiale 

Riceve : ore 13 - 16 

Cure elettriche - Wassermam 

Udine - Via Grazzano | (P. Giacomelli)   
Infine Don Corrado rineraziò tut- 

ti con nobili e commoventi. espress'b- 

ni. 
Da queste colonne rinnoviamo a D. 

Rojatti i più fervidi voti: di fecondo; 
apostolato per il bene della Religione} 
e della Patria, ed, un plauso doveroso | 

rivolgiamo ai buoni parrocchiani, 
specialmente al Rev. Parrdzo, che col 

  
lo, 

  

maggior bntusiasmo si sono prestati 
affinchè la festa riuscisse splendida- 

mente. 

—————7_=X XX= I 

  

Dott. A. MAZZOLCA] 
già assistente vol. nell'Istituto Patologia medi- 

ca R. Università di Pavia - Supp. nel Sanato- 

rio Umberto I. di Milano - vol. nell’ Ospedale 
Maggiore di Bologna. 

MALATTIE DI PETTO :: MALATTIE REUMATICHE 

RAGGI X 
Diatarmia - Sole alta montagna 

Giorni non festivi 

CIVIDALE da ore 10. - 14 

‘Dott. T. BALDASSARRE 
Casa di Cora per Matatile degli Occhi 

Prescrizione di occhiali, cure otticne ed operz- 
ratorie per occhi loschi; cura radicale della 

incrimazione 0 operazione della cateratta’ 

Visite e consulti dalle ore ro-12 e dalle 15-17 

(ermemene Pelefona N. 3.60 un 

Udine - Via Cussignacco 15. - Udine 

  
ur 
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STABILIMENTI SOCIALI: Ampezzo - Arta - 
Cividale - Clodig - Codroipo - Comeglians -. F 

* Osoppo - Palazzolo dello Stella - Palmanova 

degli Slavi - S. Pietro al Natisone - 
- Tolmezzo - Tricesimo. 

nardo 

Tarvisio 

Società Anonima - Capitale Sociale L. 3 

Shde Centrale in UDINE - Piazza Dati - Telef. 1-52 e 4/16 

Pozzuolo del Friuli - Rivignano - Rodda-Pulfero. - S. Daniele - 

  

  

Prof. 

SILVANO MENGHETTI 
UDINE. 

{dalle 13 alle 18) 

Endoscopte :: sx; 
Vie orinarie 

apparato digerente 

[Ot 
per. MALATTIE CHIRURGICHE 

a TRICESIMO 

sulla collina 
a 5 minuti dal Tram 

(dalle 8 alle 12) 

=
.
 

  

  RIMETTE 

[MALATTIE NERVOSE 
UDINE - Piazzale 26 Luglio - Telefono S18 

CASA DI CURA 
DELLA CIRCOLAZIONE E DEL RICAMBIO 

Prof. G. Calligaris - Dott. Cav; S. Pascoletti 

"x Me x 

buia Dentistico 

  

  

Mazzini È 

  

ultra con. . 

Dott. D. Venchiarutti 
Altievo delle Cliniche di Vieona e Budapesi 
ESTRAZIONI ed OPERAZIONI del- 

la bocca, indolore. Guarigione delle 
periostiti dentarie. Riduzione delle a- 

nomalie della bocca e dei denti e del- 
le fratture dei mascellari. Lavori per- 

| fetti in oro, platino, ece. 

Via MERCATOVECCHIO N. 41 p.L, 
ore 19-12 e 14-19 (domenica’ 9-12) 

    

Banca Cattolica di Udine 
interamente versato 

Basiliano -. Bertiolo - Buia - Castions di Strada - 
agagna - Forni di Sopra -- Gemona - Latisana - 

Magnano in Riviera - Maiano - Manzano -. Marano Lagunare - Moggio - Mortegliano -' Nimis' 

Flafisobis - gie - Pontebba... 
Giorgio di Nogaro -.S. Le: 

Sedegliio " PilmasSois - Tarcent 

Percotto. - 

Savogna - 

Situazione al so Giugnd 1925 (ER 
  
  
  

ia 

Li de 5 2 AS f pi
d 

I
 

“
a
 

O
:
 

la
n 

G
I
 

0
 

pr Portafoglio . 

ra
 

2
 

"G
I 

3)
 

do
 

I
 

CO
 

CD
 

Effetti all’incasso ‘> 

e rip. > d
r
 

C
E
 

d
n
.
 

L
I
 1 

A
R
E
 

ST
 

DI
 

anti 

34£ 

1. 

Conti corr. 0; 

Ir CS
 

QI
 

D
I
 

E
 

Do
 

Titoli. e Valori <>. 

Beni immobili (Sede e 

Filiali) s 645 

Mobilio, casseforti e ù 

cassette di sicurezza.» 

Banche corrispondenti , » 

Succursali e 

Debitori diversi > -92,062.82 

Depositi.a cauz. e cust.. > 17,354,933.03 

,106.80 

| 

391 

1 

DO
 

DI
 

7
g
 

BU
 

D
 

pu
 

at
t 4 

l'
e 

(n
) 01 c ,615. 

99992 Si
 

Agenzie 

S
e
     

Totale Attività L. 138,54 3.594 SIT 

'PASSIVITÀ 
Depositi a risp.e C. corr, L. 57 
Depositi în Titoli » (è, ‘124.5 
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ai Caduti 
Domenica, in rivorrenza della fe- 

sta dei S.S. Patroni della Arcidioce- 

sî, tutta la cittadinanza, partecipò al- 

la patriottica cerimonia della posa de 

la prima pietra della erigenda Chiesa! 

»' Piazzale VXVI Luglio. Chiesa che 

sarà il miglore monumento alle glorie 

patrie ed eternerà la memoria di quan 

ti, caduti sulle trincee della guerra, 

hanno offerta la loro vita per il trlon- 

fo dei santi ideali. 

Sopra l’areo di Porta Venezia. sfa-| 

villavano, formate da bianche lamjpa- 

           

          

    
       

           

           
       

     
     

    

     

  

      

              

    

  

   

  

    dine, le parole che saranno scolpite 

all’ingresso del Tempio: D. 0, M. IN 

BELLO PERE MPTORVM MEMO- 

RIAM 1915-1918! La Piazza e tutte le 

vie della Parrocchia erano addobba- 

te di tricolori ed'arazzi che offrivano 

all’occhio tutta una SORISIAR) Mii 

requieta di colori. 

La commovente cerimonia 

Alle ore 9 prebiise arriva S. E. VAr- 

givescovo Mons. A. Rossi, accolto dal 

suono della Marcia Reale. 

Dopo la lettura del testo della per- 

gamena, fatta ad alta voce dal parro- 

co Don Clemente Cossettini, S. E. VAr 

civescovo ‘vi.appone la. sua firma. 

. Sulla spiazzo, ove verrà posata la! 

prima pietra, è eretto un altare e il 

Presule vi si reca per la celebrazione 

del Rito Saero. 

Mentre si svolge la' cerimonia reli- 

giosa le autorità firmano l’artistica | 

pergamena che viene. poi cementata 

nella prima pietra la quale è lentami 

te calata nel terreno. 

Il discorso dell’ Arcivescovo 

S. Ecce. Mons. Arcivessovo, sale sul 

la tribuna e pronuncia con voce com- 

‘mossa un discorso che è sovente inter 

rotto da applausi. Dopo aver ricorda- 

to come Religione e Patria siano due; 

voci vibranti nell’ anima, così cionelu- 

de: 
Iddio benedica" l’opera intrapresa! 

Possiamo presto ritrovarci sotto le vol 

te del nuovo tempio a ripetere il rin- 

oraziamento al Dio della Vittoria 

ripetere sacra litania, i nomi dei no- 

stri prodi e a pregare per loro; possa- 

no presto le dolenti madri e le spose 

desolate trovare nella sacre penombre 

della cripta di questo tempio, confor! 

to alle loro lacrime e sorriso di spe, 

ranze immortali; possiamo in questo 

Tempio ritrovanei presto a ritempra-| 

re le nostre anime per nuovi doveri 

dell’Halia nuova, a rinsaldare ai pie- 

di dell’altare. di Dio i vincoli della 

concordia e della pace feconda per la 

‘vera e perenne orandezza della Patria. 

L oratore ufficiale 

capitano dottor FERUGLIO 

Terminati gli applausi che corona 

rono la fine del discorso, il Capitano! 

dott. L. Feruglio del 4.0. Genova Ca: 

valleria DORSO i diszorso ufficia- 

le, 
« Benedetto dal Pastore magnanimo 

nel nome augusto del Re, alla presen- 

za ‘di cospicue rappresentanze di as- 

sociazioni e di popolo, si è dianzi po- 

sata la prima pietra di un Tempio che 

la carità, la fede patriottica dei friu- 

lani vollero «dedicato alla sacra me- 

‘moria di tutti i caduti. 

Invero in ogni città e in ogni pac- 

se sì sentì prima. o poi il dovere di 

      

     
    

    
  

  

   
       

          

        

      

      
    
    

       

      

  

    

      

     

         
    
    
    
    
    

      

        
      

       
     
        
       

       

      
      
      

     
         

    
     

     
     

     
      
    

  

      

  
     
    
    
      

    

            
    
    

      

  

      
       

         
    
        
      

      

      
     

        

     
       

     

   
     
      

      

     

profonda devozione, l’alta riconosicen 

za verso i morti eroiei. } 

Sorsero così per ogni dove i monu 

menti umili e maestosi, si mauguraro- 

“no ,i parchi della. rimembranza: si 

incisero gli albi d’orto per i valorosi. 

Nella cerimonia ristretta di ogni 

Comune, all’ombra di ogni campani- 

le i superstiti, in una: ‘nobile emula- 

‘zione, immortalarono così la virtù pa- 

tria ‘della loro gente, dacumentaro- 

no per la posterità per la storia il 

particolare contributo portato alla, 

| querra, nazionale. 

V’era tuttavia in questa pur impo 

nente affermazione patriottica, alcun- 

chè di frammentario, di. parziale, di 

‘esteriore che nuoteva alla immensità 

‘alla intima significazione dell’opera. 

Oacorreva un simbolo che, richia- 

mando nei decenni, ne secoli i poste 

ri al raccoglimento, alla preghiere 

quotidiana spiritualizzasse, fondesse le 

pietose iniziative singole. 

WR il Tempio di tutti i Cadu 
(Vivi applausi). 

“ua non altra città doveva ave- 

re il privilegio della mistica funzione. 

Qui, non ‘altrove, doveva sorgere il 

ei Maestoso della grande guer 

a, il Reliquiàzio simbolico di tutti 

oli Eroi. 

Re questo senZà dubbio il luogo ad 

essi più famigliareA, 

Da questa piazza’ ‘wi irradiavano le 

grigie colonne, galvabizzate nel mi- 

   
         

            

        

   
      
         

         

           

      

    
    

           

         

       

     
    

La posa della prima pietra 
del Tempio Monumentale 

| vimento inusitato le eccezionali atti- 
| vità belliche nostre 

i una 

seolpire nel marnio o nel bronzo la| 

in:guerra 

ed avversarie, av 
vertì i nostri successi, le torbide ore 
della disfatta, raccolse primo la Dia- 
na della riscossa, della liberazione, 

della vittoria. 
Udine fu il centro nervoso il cen- 

tro motore della lotta titanica. Di 
qua fu decretato attimo per attimo il 

saprificio sublime delle giovani esisten 

zé, che, nel suo lento sviluppo, nelle 
sue altern® vicende segnò la sicura 
redenzione della Patria, nel sacro no- 
me del diritto e della giustizia. 

E se pur sia vero ehe anche 
ve funzionò, per certo 
di comando della ia a gigantesca, | 
nien bisogna dimenticare dhe Udine 
acquistava contemporancamente dupli 
ce motivo di benemerenza, subendo e-; 
roicamente il martirio dell’imvasione. 

Ma custodire nei secoli un Tempio, 
qual’è quello di cui abbiamo posta la 
pietra fondam.ntale di cui ton . iut- 
te le nostre forze assisureremo ‘il sii 
lecito compimento, non è soltanto pri 

vilegio è sopratutto respnosabilità. 
Di questa responsabilità dobbiamo 

sentire l’intera. praviss'ma portata, 

dobbiamo. rivendicare il ‘totale. orgo- 
glio 

Lio ricordino sopratutto i giovani, 
quando reduci dai loro. gieehi, dalle 
iure competizioni sinnast’che, passo- 
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ranno, superbì della loro salute e del 
Uro, vitore, dint; al muovo Sam. 

tuario. Non disgegnino allora di pie- 
scarsi in piena umiltà al tempio, con- 
ciungendo nella preghiera il Hidordò 

dei morti eroiwi ‘alle. fortune della Pa 
tria. Badino a che non sia soffocata 

nella esuberanza dei loro fisici la pie-|. 
tà, la carità cristiana. Ne soffrirebbe 
indubbiamente nonchè da religione an 

che la Patria. 

Sarà questo il Santuario della Vit- 

toria. Nelle ricorrenze solenni qui si 
icelebrerà l’apoteosi della guerra, il’ 
raggiungimento dell’indipendenza, .il 
compimento della unità, della gran- 
dezza nazionale, sempre inva:ando s0 
pra i martiri gloriosi i benefici infini- 

ti della divina bontà. 
Sarà quindi nel Tempio degli innu- 

più re- 
sert'bi-, 

merevoli cimiteri sparsi nelle 
mote contrade dove passò il 
le flagello, falciando le sue vittime, 

perpetrando le sue devastazioni. Qui 
ile madri e spose che non avranno 

| potuto 11cuper le preziose spoglie, 
‘che non avranno potuto riconoscere 

erase fra le migliaia di ‘cui è co- 
sparsa l’antica fronte di battaglia, 
qui, converranno in pio pellegrina 
gio, recanido la fiamma ed il fiore sim-| 

bolibo. 

Ta re   

      

Ed in questa Chiesa. ritormande 
la più visita ai mostri! defuuti nh 
ciorno dei morti, noi pure. ei lady 
remo enufletterer.! noi! par v 

I remo il su uppliche vole pensiero talla di: 

vinità per quei Caduti. ele i 

quel giorno avranno chi li ricorda nè! 

con una prece, nè con una lacrima., 

Quando la croce, simbolo dell’uma- 

na affrancazione si ergerà alla sommi 

tà del nuovo Tempio, e r'splenderà di 

candida luce al centro della cerchia 

montuosa ove fu consumato dal Po- 
polo il più puro dei suoi sacrifici, die- 

tro la bandiera della libertà e della 

civiltà: quando consaererà alfine nel 

nome del Redentore questo imponente © 

monumento Nazionale, sarà pure com 
piuto il voto dell’autentico combatten 

tismo italiano che,-cong'unto all’amor 

di Patria, ha sempre alimentata la 

più squisita fede nelle idealità cristia 

ne ». 
. La folla. che seguì con. viva atten- 

zione il nobilissimo discorso pronuniela 

to con smagliante frase oratoria, scop 

pia in lunghi ‘entusiastici applausi. Il 

Calpitano. Feruglio viene rallegrato da 

tutte le autorità mentre il popolo rin 

nova l’applauso vibrante. 

Per ultimo aggiunge elevate parole 
l’instanisabile Parroco di S. Nicolò D. 

Cossettini, il quale ringrazia le Auto- 

rità e le rappresentanze per aver r!- 
spostò all’appello del Comitato. 

Uno dei più grandi 
benefattori della umanità 

Rierrendo il 3.0 centenario della 

fondazione dei « Preti della Missione » 

« Padri Lazzaristi), si celebrerà nel- 

la Chiesa Parrocchiale di S. Nicolò in 

Udine una grande solennità Domeni- 

ca 19 Luglio, in onore del Santo Fon- 
datore San Vincenzo de’ Paoli, il 

quale da tutto il mondo è riconosciu- 

|to come uno dei più grandi benefatto- 
ri dell’umanità. 

Hgli ngaque in Francia nel 1576 da 

‘poveri contadini. Pemeorse la carrie- 
ra degli studi, e fu ordinato sacerdo- 
te. Poco tempo dopo fu preso dai 

Turchi, e per due anni rimase schiavo   raggio della ‘stori a. vers le rispettive 

| mete storiche del mionte “ del piano, 

UEaLco scoecò .l’ora fataleà, 
Qui fece capo per anni È grande 

      
    

le nostre schiere operanti. Ségnalò 
‘ arteria che congiungeva il paxse con 

questo luogo per il fragore ed ihmo- 

a Punigi: Ritornato in patria fu Par- 

moco, prima a Clichy e poi a Chatillon;{ 
in seguito poi si dedicò completamen- 

te ad alleggerire le grandi miserie 
spirituali e corporali del povero po- 

posto! 
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La Sagra 

ta da una lunga e disastrosa guerra 

detta «dei 30 anni», alla quale si ag- 
giunse la fame e la peste, che dovun- 
que seminarono la desolazione e Ja 

morte. 
S. Vincenzo si dedicò tutto al sol- 

lievo di tante, miserie, Raccolse dai 
rlechi e distribuì al poveri circa 50 
milioni, e diedè vita a tante pie Isti- 
tuzioni di carità. Egli provvide all’as- 

sistenza dei cristiani tenuti schiavi dai 
Turchi; aprì Ospizi.per raccogliere i 
bambini che venivano esposti per le 
strade; aprì case di educazione per i 
giovani discoli, è per le giovani in 

pericolo d perdersi: ebbe cura del po- 
veri galeotti, e delle donne cadute; a 

prì Ospizi per i pellegrini infermi, e. 
per i pazzi: fece tutto il possibile per 
«togliere l’accattonaggio », e diede 
vita alle Case di Ricovero per i pove- 
La) veechi e per gli operai invalidi: a- 

aucine. economiche      

fue d 
Vincenzo non ‘abbia 

portare rimedio con [atituzio-}.; 

e, che este’, dopo. tre su! 
ciistono ancona; S. Vincelzo |: dl 

ni noli fu ‘il F ondatore dei « Padri 
TLazzaristi », che e'à vennero a Udine 

"n 1750. e vi rimasero fino al 1810 (la 

loro Casa è adesso Distretto Militare 

in Udine, Via dei Missionari). 
Partiti da Udine per la soppressio- 

ne fatta da Napoleone Lo, vi ritiorna- 
rono nel 1912, e sono ben conos:uti| 

nel Friuli dove CETO le sante Mis 

sioni, di 
S. Vincenzo de’ Paoli ba istituito le 

« Figlie della Carità », Tan ormai 
in tutto il mondo (le Suore che ci 
‘tano in. capo un capipellone b'ango, 

Chiamato «comnetta » ‘in numero di 
cima 40 mila. 

S.° Vincenzo istituì la Pia Unione 
delle « Dame della Carità », sono buo 
ne signore che visitano e socciortono 

i poveri e gli ammalati nelle lorò ca- 
se. 

Non vi fu genere di miseria al qua: 
le questo Santo non cercasse modo di 
portare soccorso. 

Figli volò al Cielo il 27 settembre 
1660; e la Chiesa lo innalzò all’onore 
degli Altari, e lo difthiarò «Patrono 
universale di tutte le Associazioni. 
Carità». Egli è conosciuto ed invoca- 
to in tutto il mondo; e la stessa Fran 
sia rivoluzionaria volle rispettatio que 
sto grande Santo, e gli fece innalzare 
un monumento in mezzo a quelli de-, 

gli uomini più illustri. 
Vi sono motli che dicono di volere 

procurare il bene della povera gente, 
ma S. Vincenzo de’ Paoli senza fare 
tante parole, ha fatto realmente sor- 
gere tante Opere di beneficenza per 
il. povero popolo, che dopo trecento 
anni continuano ancora a fare un gran 

bene! i 
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ie 

alla. Parrocchia 
diel GS. Redentore 

f 

Domenica il Rione ‘del Redentore si 

appresta. alla tradizionale sagra. Fe- 
steggiamenti' originali e sfarzose illu- 
minazioni richiameranno gli udinesi a 

esodere questi spettacoli che si rinno-i' 
vano in ogni rione con encomiabile 

gara. 
Dopo la solenne processione per lel.il 

vie della parrocchia la banda di La- 
‘variano, diretta dal maestro cav. G. 
Basciu eseguirà il seguente program: 
ma: i 

1. Verdi - Sinfonia « Nabucco ». 

2. Verdi - Quartetto Ballara e corto 
« Rigoletto ». 

3. Basciu - Pot-Pourri « Villotte Fri 
lane. 

4. Boito - Gran Pata « Mefisto-| 
fele, 

5. Carlini La Mezzanotte (Fantasia 
brillante con fanfara in distanza). 

; 6. Basciu - Toreador, Valzer spagno 
lo. ; 

7. Lehar 
Allegra ». | 

La condanna di Nils Luciano | 
Si è svolto il giorno 15 luglio pres- 

so il nostro Tribunale. il processo @ 
carico di Nimis Luciano che era sta- 
‘to querelato dal dott. Verona e dal 
dott. Luzzatto per avere l’imputato 
profferita la seguente frasa: «Il dott. 
Verona sta tutto il giorno in farma- 
cia e apipena entra qualcuno giù ri-] 
cette per cavar soldi ». 

Il Nimis venne condannato a mesì 
3 dij reclusione. La prima parte della{ 

diffamazione venne dal. Tribunale ri 
tenuta come frase ingiuriosa. 

era tea RA er 
Carlo Liva — Dirett. respons. —. 
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Ai suoi tempi la Francia fu desola-. 

re listino. Acdsettansi rappresentanti. 
Saponificio Villafranca d'Asti.   
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Altri 

Augusta Oltrabella 
Gina Pedroni 
FEbe Ticozzi 
Giovanni Chiaia. 
Carlo Morelli 

Enrico Contini 

Gino Lussardi 

Palmiro Domenichetti 
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Altri esecutori: 

Abbrescia Carafoli 
Amalia Bertola 
Luigi Marini. 
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CHARM BEN 

°:.30 luglio 1 4-6- 9. n. 16 Agosto: 

GI OCONDA 

2. 

TRENI SPECIALI 

    

  
RAPPRESENTAZIONI 

5-8-11-13-15- 18 Agosto 
SERVIZI AUTOMOBILISTICI | - . -.| 

- RIDUZIONI FERROVIARIE | 
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